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Lettera del Presidente 
 
 

E’ con profondo orgoglio che presiedo questa Banca da numerosi anni, durante i quali si sono avvicendati successi e sfide, 
sono stati raggiunti traguardi importanti e superati momenti di difficoltà. Al termine di questo mandato triennale che Voi Soci ci 
avete affidato, è giunta l’ora di fare il resoconto dello sviluppo e della crescita di questo Istituto di credito ultracentenario. 

In primo luogo occorre ricordare un cambiamento storico per la nostra Banca, attuatosi lo scorso anno con la Vostra 
approvazione: si tratta della modifica della denominazione sociale dell’Istituto in “Bene Banca Credito Cooperativo di Bene 
Vagienna”, un nome che porta con sé diversi significati. Da una parte ricorda le origini dell’Istituto (Bene Vagienna) a conferma del 
forte legame che unisce da sempre questa Banca con  il suo territorio e le comunità locali, e dall’altra è simbolo di modernità, 
snellezza, spiccata riconoscibilità all’interno del mondo creditizio, nonché percezione di una “buona banca” al servizio dei propri 
soci e clienti. 

Negli ultimi tre anni la Banca ha attuato un ampliamento territoriale significativo, elevando a 19 il numero delle succursali. In 
particolare si è dato corso all’apertura degli sportelli di None e Bagnolo Piemonte nel 2008 e di Scalenghe nel 2009, mentre è 
stata ottenuta l’autorizzazione dell’Organo di Vigilanza all’apertura di una nuova filiale nel comune di Pinerolo, prevista per 
l’inizio del prossimo autunno. Lo sviluppo territoriale è stato orientato al ricongiungimento operativo delle due aree di interesse della 
Banca, rappresentate dalle province di Cuneo e di Torino, al fine di garantire la continuità operativa della stessa nonché una 
capillare presenza dell’Istituto nella zona di competenza, diffondendo i principi della mutualità e della cooperazione, tipici del 
Movimento Cooperativo. 

Nonostante l’espansione territoriale, non è stata realizzata una crescita numerica dell’organico: nel triennio è stata infatti 
perseguita una politica di contenimento delle assunzioni (il Personale è passato da 143 unità di fine 2006 a 139 unità di fine 2009), 
a favore della ricerca di maggiore efficienza nella struttura organizzativa nonché della crescita professionale dei Collaboratori. La 
diminuzione dell’organico è conseguenza di alcune dimissioni volontarie nonché dell’uscita di elementi in quiescenza e in esodo 
anticipato. Dal punto di vista strutturale, nell’ultimo triennio è stato più volte rivisto l’assetto organizzativo della Banca al fine di 
renderlo più funzionale e coerente con le esigenze aziendali. Di rilievo è la rivisitazione attuata nell’ambito della Direzione 
Generale, che ha visto la nomina, nel 2007, dell’attuale Direttore Generale e, nello scorso mese di novembre, del Vice Direttore. 

La compagine sociale ha registrato un incremento degno di nota, che si traduce nell’aumento numerico dei Soci da 3.621 
di fine 2006 a 4.805 al 31/12/2009, accompagnato da una decisa crescita del capitale sociale, che nel triennio è passato da 
10,052 milioni di euro a 16,453 milioni di euro con un incremento di oltre il 63%.  Tale aumento, unitamente agli utili netti 
generati dalla gestione, che nel triennio hanno superato i 6 milioni di euro, ha influenzato in modo rilevante il patrimonio aziendale; 
infatti si è registrato un aumento del patrimonio netto del 22% circa (55,849 milioni di euro al 31/12/2009) e del patrimonio di 
vigilanza del 36% circa (63,513 milioni di euro al 31/12/2009), motivo di maggiore solidità ed affidabilità della Banca nel tempo, 
di crescita del livello di fiducia da parte dei soci e della clientela e di sostegno concreto allo sviluppo economico locale. 

Parlando ancora di risultati, nell’ultimo triennio questa Banca ha raggiunto buoni traguardi anche in termini di volumi: l’attivo 
si è incrementato di oltre 133 milioni di euro nella misura del 22% rispetto al 31/12/2006; gli impieghi sono cresciuti di 
circa 144,5 milioni di euro pari al 38,5%; la raccolta diretta ha avuto un aumento di circa 138,8 milioni di euro che 
corrisponde ad oltre il 27%. 

I dati sopra esposti sono lo specchio di una Banca attiva, solida, in costante crescita, capace di reagire con vigore anche 
alle difficoltà derivanti dalla pesante crisi mondiale che ha avuto inizio proprio nella seconda metà del 2007 e che è tuttora in corso, 
con ripercussioni considerevoli sui mercati finanziari e sulla crescita economica mondiale. In questa congiuntura, non solo la Banca 
non ha subito contraccolpi, ma ha altresì operato a sostegno del tessuto economico locale, a supporto delle famiglie e delle piccole 
e medie imprese, offrendo un importante contributo per il contenimento della crisi con iniziative mirate. 

Una considerazione particolare va inoltre rivolta al recupero funzionale del più nobile palazzo della città di Bene Vagienna, il 
“Palazzo dei Nobili”, acquisito dalla Banca nell’ultimo decennio del novecento. Il recupero funzionale dell’immobile, che è in fase di 
ultimazione, oltre a rappresentare un’importante azione di salvaguardia del patrimonio storico-artistico benese, è finalizzato alla 
creazione di un “prezioso contenitore” a disposizione dei Soci, quale vetrina delle loro attività e dei loro prodotti e prestigiosa sede 
per eventi di rappresentanza. 

Numerosi sono altresì gli altri vantaggi di natura economica di cui i Soci possono usufruire. Si consideri che nell’arco 
dell’ultimo triennio sono stati erogati dividendi lordi per più di 900.000 euro e sono state applicate condizioni di favore ai 
Soci su servizi e prodotti bancari, in particolare in termini di spese, commissioni e bolli su conti correnti, commissioni su 
dossier titoli ed operazioni di acquisto/vendita di titoli, emissioni obbligazionarie dedicate e mutui personali a tassi 
agevolati. E’ stata inoltre stipulata una polizza infortuni cumulativa totalmente gratuita per il Socio e dal 2010 vengono 
rimborsati i tickets sanitari per visite specialistiche ed analisi. 

Da ultimo si rammenta come la Banca, anche negli ultimi tre anni, abbia operato nel rispetto della sua “missione” di banca 
del territorio, che significa mettere a disposizione delle persone che vi abitano e vi operano i propri prodotti e servizi, fornire energia 
per lo sviluppo e la crescita economica, morale e culturale della sua gente, fabbricare il benessere della comunità. Questo fine 
viene perseguito sia attraverso il sostegno economico promuovendo lo sviluppo e l’educazione al risparmio e alla previdenza, sia 
attraverso elargizioni e sponsorizzazioni in ambito socio-assistenziale, culturale, associativo-ricreativo, sportivo e religioso sul 
territorio. Nel triennio, tra contributi di beneficenza e sponsorizzazioni sono stati erogati circa 860.000 euro. 

A conclusione di questo breve resoconto, ringrazio i colleghi Amministratori ed i Sindaci per la fattiva collaborazione prestata 
nel triennio, nonché la Direzione e tutta la Struttura della Banca per la professionalità e la dedizione dimostrate nello svolgimento 
delle rispettive mansioni, in coerenza con gli obiettivi di crescita previsti dall’Organo Amministrativo. Mi auguro pertanto di poter 
continuare sul sentiero intrapreso anche nei prossimi anni, sempre affiancato e supportato dall’attuale assetto direzionale, in modo 
da garantire la continuità operativa e la stabilità gestionale dell’azienda anche nell’immediato futuro. 
 
 

Il Presidente 
Matterino Dogliani 
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Relazione sulla gestione dell’esercizio 2009 
 
Signori Soci, 
 
la presente relazione è redatta, ai sensi delle vigenti disposizioni, al fine di illustrare la situazione dell'impresa e di descrivere 
l'andamento della gestione nel suo complesso e nei vari settori in cui opera la Banca. 
 
Si reputa opportuno esporre in premessa le linee evolutive delle più importanti variabili d'ambiente e di mercato, nonché la 
situazione economica generale e quella del mercato di riferimento.  
 
1. Cenni sullo scenario macroeconomico, sul sistema creditizio italiano, sul sistema andamento del 
sistema BCC e sull’economia delle aree territoriali in cui opera la BCC 
 
1. Introduzione  
La crisi economica ha esaltato il modello differente di fare banca rappresentato dalle Banche di Credito Cooperativo. Le banche 
mutualistiche, in ragione della loro identità, si sono poste come antitesi rispetto ad alcune logiche perverse ed alcuni eccessi della 
finanza. 
Più in generale, nei due anni trascorsi dallo scoppio della più grave crisi del dopoguerra e in un contesto attuale ancora 
caratterizzato da forte incertezza, il sistema bancario italiano, nel suo complesso, si è distinto a livello internazionale per la sua 
sostanziale stabilità1.  
In modo del tutto particolare, il Credito Cooperativo ha saputo svolgere un rilevante ruolo di sostegno all’economia, grazie ad un 
modello costruito sul rapporto con la clientela e sul radicamento territoriale.  
 Sembra ormai universalmente acquisito che la finanza non può essere un meccanismo autoreferenziale, meramente 
ingegneristico, spersonalizzato. La crisi ha suggerito alcuni insegnamenti: che i rischi possono essere allontanati, frazionati o 
redistribuiti, non elusi; che l’eccessiva concentrazione su risultati di breve termine può comportare pericolosi effetti collaterali; che 
non esiste certezza circa la capacità di autoregolazione dei mercati; che i “fondamentali” restano, e devono restare, fondamentali, 
per cui la concreta relazione di clientela e la solidità della banca, il legame con il territorio, in particolare, contano più del Roe.  
Un insegnamento aggiuntivo della crisi ha riguardato il valore del pluralismo e della pluralità all’interno del mercato. Per la 
funzionalità del mercato stesso è risultato un bene che in esso esistano intermediari diversi per taglia, forma giuridica e vocazione, 
e che accanto alla finanza creativa esista la finanza che persegue fini di vantaggio e non di profitto. Tesi questa sostenuta anche 
dall’autorevole voce del Pontefice che nella Caritas in Veritate afferma con chiarezza: “Accanto all’impresa privata orientata al 
profitto, e ai vari tipi di impresa pubblica, devono potersi radicare ed esprimere quelle organizzazioni produttive che perseguono fini 
mutualistici e sociali”. Così il modello bancario cooperativo mutualistico, fondato sulla relazione, la prossimità, la partecipazione, si 
è trovato ad essere additato come un “modello”: sostenibile, moderno, efficace.  
 
2. Il modello cooperativo al servizio del territorio  
Le BCC hanno mostrato, in questo periodo di difficoltà, la capacità di superare la distonia tra dimensione dell’utile individuale e del 
benessere collettivo, alla base del corto circuito generato dal perseguimento del profitto a tutti i costi. A questa logica perversa del 
breve termine il modello cooperativo contrappone la propria capacità di co-operare, di operare insieme per lo sviluppo e il 
benessere del territorio.  
Nella semantica BCC è insita l’ottica della comunità, per cui il benessere collettivo non è inteso come risultato dello scontro tra gli 
utili individuali, ma come somma virtuosa degli stessi. Nel modello BCC è imprescindibile l’attitudine degli intermediari cooperativi 
ad essere espressione del territorio, a valorizzare il radicamento per qualificare la relazione creditizia stessa. In sostanza, il modello 
cooperativo è un modello di prossimità che vuol dire percezione diretta dei bisogni e delle caratteristiche peculiari di un territorio, 
maggiore efficienza nell’allocazione delle risorse, minor rischio. In questa logica le BCC-CR vivono e si nutrono di interattività: 
interattività all’interno dell’azienda, con la base sociale ed interattività con il territorio.  
Seguendo questo orientamento, le BCC hanno mantenuto la prossimità a imprese e famiglie e sono risultate non soltanto più 
visibili, ma soprattutto “riconosciute” nel loro ruolo di sostegno alle esigenze dei territori e delle comunità locali. Questi 
comportamenti hanno prodotto apprezzamento da parte dei diversi interlocutori, soprattutto da parte delle categorie economiche, 
delle istituzioni e della società civile. In particolare, ancora l’Enciclica Caritas in Veritate dà atto all’esperienza delle BCC-CR di 
essere un esempio della possibilità di coniugare le ragioni dell’economia con quelle dei valori. Dice l’Enciclica: “Retta intenzione, 
trasparenza e ricerca dei buoni risultati sono compatibili e non devono mai essere disgiunti. Se l’amore è intelligente, sa trovare 
anche i modi per operare secondo una previdente e giusta convenienza, come indicano, in maniera significativa, molte esperienze 
nel campo della cooperazione di credito” (n. 65). Mentre il Governatore di Banca d’Italia Mario Draghi ha evidenziato che “il forte 
radicamento nel territorio e la fiducia accordata loro dai risparmiatori hanno consentito alle BCC di esercitare un ruolo stabilizzatore 
delle fonti di finanziamento delle piccole imprese, di estendere il sostegno anche a quelle di medie dimensioni che incontrano 
difficoltà a trovare finanziamenti presso le banche più grandi”2.  
Queste considerazioni non appannano, però, la nostra vista circa le difficoltà del momento presente e le sfide che il contesto pone 
soprattutto alle banche delle comunità locali. 
In questi anni è cresciuta la complessità del mercato e delle regole del fare banca. E’ aumentata la pressione competitiva. Si è 
accelerata l’esigenza di fornire risposte “di qualità” ad una clientela giustamente più attenta e più esigente.  
In questo contesto, la nostra BCC vuole accelerare. Rafforzando l’identità di banca mutualistica del territorio ed amplificando gli 
strumenti per essere sempre più efficacemente componente di una moderna rete di imprese. 

                                                 
1 Come riconosciuto anche dalla Banca d’Italia “Le banche italiane hanno affrontato la crisi che ha investito il sistema finanziario mondiale potendo contare su un modello di attività 
fondamentalmente sano, su un patrimonio sufficiente, su un quadro normativo esteso e prudente. La specializzazione nell’attività bancaria tradizionale ha contribuito a contenere 
l’impatto delle turbolenze e le banche italiane si sono dimostrate in grado di reggere l’urto iniziale meglio di quelle di altri paesi avanzati”(Intervento del dr. Stefano Mieli, direttore 
Centrale per la Vigilanza di banca d’Italia al convegno Abi “Accesso al credito e garanzie per le imprese: garantire lo sviluppo, crescere nella stabilità” 15 dicembre 2009). 
Questo modello ha consentito in generale al sistema bancario di valorizzare la prossimità alla clientela e di produrre un impegno rilevante nel tentativo di trovare soluzioni alle 
esigenze delle piccole imprese come dimostrano le iniziative di sospensione dei mutui a favore delle PMI e delle famiglie, l’accordo con la Cassa Depositi e Prestiti e le decine di 
interventi messi in campo dalle BCC a livello locale. 
2 Intervento al 50° anniversario di Crediumbria, 10 dicembre 2009. 
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3. Lo scenario evolutivo di riferimento 
Lo scenario macroeconomico di riferimento  
Negli Stati Uniti la crescita economica si è intensificata nel quarto trimestre, dopo la coda della recessione nella prima parte 
dell’anno. Le stime del Bureau of Economic Analysis segnalano un aumento annuo del prodotto interno lordo (PIL) degli USA in 
termini reali del 5,7%, contro una riduzione annua del 2,4% dell’anno precedente. Si tratta del tasso più alto degli ultimi sei anni. La 
ripresa dell’attività è stata alimentata dalla riduzione del decumulo delle scorte e in misura minore dai consumi privati. Gli 
investimenti in edilizia residenziale hanno continuato ad aumentare e quelli delle imprese sono saliti per la prima volta in più di un 
anno. Un ulteriore impulso è stato indotto dalle esportazioni nette, cresciute più delle importazioni. 
Con riferimento ai prezzi, l’inflazione annua al consumo è salita al 2,7% in dicembre, contro una media annua di -0,4% per tutto il 
2009.  
In prospettiva, la Federal Reserve (Fed) ha recentemente rivisto al rialzo le aspettative di crescita per i prossimi anni (crescita 
compresa tra +2,8% e +3,5% nel 2010 e tra +3,4% e +4,5% nel 2011). Contestualmente, alcuni indicatori congiunturali (leading 
indicators e indice Fed di Philadelphia), ad inizio del 2010 sono stati migliori delle attese. Le misure di stimolo adottate dal governo 
continuano a fornire un sostegno determinante, anche se il recente aumento del tasso ufficiale di sconto da 0,50% a 0,75% da 
parte della Banca Centrale americana è stata interpretata da molti operatori come un segnale di rientro anticipato dalla strategia di 
politica monetaria espansiva. 
Nell’area Euro, gli ultimi dati confermano che l’espansione dell’attività economica è proseguita nell’ultimo trimestre dell’anno. L’area 
ha beneficiato dell’inversione del ciclo delle scorte e della ripresa delle esportazioni, nonché dei significativi interventi di stimolo 
macroeconomico in atto e delle misure adottate per ripristinare il funzionamento del sistema finanziario.  
Allo stesso tempo, l’attività risentirà di probabili effetti avversi derivanti dal processo di aggiustamento dei bilanci in corso nei settori 
finanziario e non finanziario, sia all’interno che all’esterno dell’area. Di conseguenza, ci si attende che l’economia dell’area cresca a 
un ritmo moderato nel 2010 e il processo di ripresa possa risultare discontinuo. A questo si uniscono le incertezze riguardanti la 
crisi di Grecia, Spagna, Irlanda e Portogallo. I costi del possibile intervento europeo o le conseguenze sui mercati dei titoli di stato e 
dei cambi possono determinare una revisione al ribasso delle previsioni di crescita per il 2010. 
Il tasso di inflazione annuo al consumo è ulteriormente aumentato nell’area euro, portandosi all’1,0%, dallo 0,9% di dicembre. Fra i 
principali paesi, la crescita in Germania e in Francia (0,7% e 0,3%, rispettivamente) ha fatto seguito a quella già rilevata nel 
secondo trimestre.  
Nel terzo trimestre del 2009, il PIL dell’Italia ha ripreso a crescere per la prima volta dalla primavera del 2008. Nonostante 
l’aumento dello 0,6% nell’ultimo trimestre (-4,6% su base annua), il Prodotto Interno Lordo è sceso del 4,9%. Fra i principali 
comparti produttivi, la crescita del valore aggiunto dell’industria in senso stretto (+2,8%) ha più che compensato le perduranti 
flessioni rilevate nelle costruzioni e nell’agricoltura (-1,5% e -2,8%, rispettivamente); il settore dei servizi è stato stabile, dopo più di 
un anno negativo.  
I segnali congiunturali più recenti prefigurano un aumento del PIL anche nel quarto trimestre del 2009, seppure a un ritmo inferiore 
a quello di tre mesi prima. Sulla base dei dati di commercio con l’estero registrati nell’autunno, prosegue ma stenta a intensificarsi il 
recupero delle esportazioni, determinanti nel sostenere anche gli episodi espansivi più recenti, a fronte della debolezza della 
domanda interna. I dati dei primi mesi del 2010 sembrerebbero più favorevoli in tal senso. Al netto dell’incremento della spesa in 
beni durevoli, per buona parte sostenuto dagli incentivi alla rottamazione dei veicoli più inquinanti, i consumi delle famiglie 
continuerebbero a subire il freno della forte riduzione del potere d’acquisto. Questa, in presenza di una dinamica dei prezzi molto 
contenuta, ha risentito del calo dei redditi nominali. Si aggiungono i prolungati effetti della crisi sul mercato del lavoro: nel quarto 
trimestre del 2009 il tasso di disoccupazione è salito all’ 8,6% (aveva toccato un minimo del 6,0% nel secondo trimestre del 2007). 
Nonostante il marcato incremento estivo della spesa in macchinari e attrezzature, gli ampi margini inutilizzati della capacità 
produttiva potrebbero rendere relativamente lento il recupero degli investimenti dai bassi livelli registrati al culmine della recessione.  
Sulla base delle informazioni disponibili, nella media del 2009 l’inflazione al consumo, misurata dall’indice per l’intera collettività 
nazionale, è scesa allo 0,8%, dal 3,3% del 2008. Dopo aver toccato un punto di minimo in luglio, la dinamica dei prezzi su base 
annua è tornata gradualmente a crescere.  
In Giappone l’economia ha sofferto fino a luglio per risalire leggermente negli ultimi mesi del 2009. Le stime di crescita del PIL in 
termini reali nel terzo trimestre del 2009 sono state recentemente riviste al ribasso. Ciononostante, anche gli indicatori congiunturali 
sono migliorati in fine d’anno. La produzione industriale è aumentata ripetutamente su base mensile, mentre i consumi privati sono 
cresciuti soprattutto nel segmento della spesa per beni durevoli. Il clima di fiducia dei consumatori è peggiorato, probabilmente 
anche a causa dei livelli persistentemente alti del tasso di disoccupazione. L’inflazione annua al consumo è scesa dell’1,7% in 
chiusura d’anno (-1,9% in novembre). 
Nella riunione del 26 gennaio la Banca del Giappone ha deciso di mantenere invariato allo 0,1% l’obiettivo per il call rate sui 
depositi overnight non garantiti da collaterale. La previsione mediana da parte dei membri del Policy Board della Banca del 
Giappone per la crescita del PIL reale nel 2010 e 2011 è rispettivamente di 1,3% e 2,1%. 
In Cina l’attività economica ha accelerato in chiusura d’anno. Il PIL in termini reali è aumentato nel quarte trimestre del 10,7% su 
base annua, contro l’8,7% nell’insieme dell’anno. Le azioni di stimolo fiscale hanno continuato a rappresentare una determinante 
fondamentale dei risultati economici della Cina. Le esportazioni nette, invece, hanno contribuito negativamente per 3,7 punti 
percentuali alla crescita del PIL nel 2009.  
Il rapido aumento dell’inflazione annua al consumo (da -1,8% a 1,9% tra luglio e dicembre) ha determinato un graduale 
restringimento della politica monetaria. In particolare, a metà gennaio 2010 l’obbligo di riserva delle banche commerciali è stato 
aumentato di 0,5 punti percentuali. 
La ripresa dalla recessione mondiale è proseguita nelle economie emergenti dell’Asia. Vi hanno contribuito le azioni di stimolo 
macroeconomico, il calo del tasso di disoccupazione e gli effetti ricchezza positivi derivanti dall’aumento dei corsi delle attività. In 
diversi paesi il recupero delle esportazioni si è ulteriormente intensificato e ciò ha trovato riflesso anche in una più rapida crescita 
della produzione manifatturiera. L’inflazione al consumo è tornata in territorio positivo in gran parte della regione.  
In America latina l’attività economica continua a evidenziare segnali di rafforzamento, mentre gli andamenti dell’inflazione 
presentano differenze tra paesi. Per quanto concerne ad esempio il Brasile, la produzione industriale in dicembre è aumentata di 
quasi il 19% su base annua dopo la ripresa di novembre e l’inflazione al consumo sui 12 mesi è salita lievemente a circa il 4%. In 
Argentina la produzione industriale ha registrato una crescita del 10,3%. Allo stesso tempo l’inflazione al consumo sui 12 mesi ha 
proseguito a salire e in dicembre è stata pari al 7,7%. In Messico l’attività economica ha continuato a evidenziare alcuni segnali di 
stabilizzazione e in novembre il calo della produzione industriale è stato dell’1,7%, notevolmente inferiore rispetto al mese 
precedente. Nel contempo le spinte inflazionistiche si sono lievemente attenuate (3,6% in chiusura d’anno). 
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La politica monetaria della BCE e l’andamento del sistema bancario dell’area Euro.  
Nel corso del 2009, il Consiglio direttivo della BCE ha ridotto ripetutamente il tasso di interesse sulle operazioni di rifinanziamento 
principali (di 150 punti base), i tassi di interesse sulle operazioni di rifinanziamento marginale (di 125 punti base) e sui depositi 
presso la banca centrale (di 75 punti base), i cui valori di fine anno sono rispettivamente dell’1,00%, dell’1,75% e dello 0,25%. 
Il tasso di crescita annuo dell’aggregato monetario ampio (M3)3 nel 2009 è stato negativo, al -0,2%, mentre quello dei prestiti al 
settore privato è stato nullo. Tenuto conto del tipico ritardo temporale tra le inversioni di tendenza dell’attività economica e quelli 
della domanda di prestiti bancari, ci si può attendere che l’espansione di questi ultimi resti debole nei prossimi mesi. 
Nel frattempo è ulteriormente diminuito il costo in termini reali del finanziamento esterno per le società non finanziarie, mentre ha 
continuato a ridursi l’inasprimento netto dei criteri applicati dalle banche per la concessione dei prestiti, come emerge dall’indagine 
sul credito bancario relativa all’ultimo trimestre del 2009.  
Cenni sull’evoluzione dell’intermediazione creditizia nel sistema bancario italiano4 
Nel corso del 2009 è proseguita l’attenuazione del tasso di espansione degli impieghi bancari in Italia già rilevata nel precedente 
esercizio. 
La variazione annua si è attestata a dicembre 2009 al +2,2%, contro il 4,9% di dodici mesi prima5. Perdurano le differenze tra le 
diverse categorie dimensionali di banche: prosegue la flessione del credito erogato dai primi cinque gruppi bancari italiani (-3,5% 
sui dodici mesi a novembre), mentre i finanziamenti concessi da resto del sistema bancario, pur in rapida decelerazione, hanno 
continuato a espandersi (+3,0% a novembre). 
Dal lato dell’offerta di credito, tra le banche italiane partecipanti all’indagine sul credito bancario nell’area dell’euro (Bank Lending 
Survey), il saldo tra quelle che dichiarano di avere operato un irrigidimento dei criteri adottati per la concessione di prestiti alle 
imprese e quelle che riportano un allentamento ha continuato a ridursi rispetto al picco registrato alla fine del 2008. Gli analoghi 
indicatori desunti dai sondaggi condotti presso le imprese (l’inchiesta mensile dell’ISAE e l’indagine trimestrale svolta 
congiuntamente dalla Banca d’Italia e da Il Sole 24 Ore), pur registrando un forte calo rispetto ai valori massimi raggiunti a fine 
2008, si attestavano a dicembre 2009 su livelli ancora positivi, segnalando il persistere delle difficoltà di accesso al credito. 
È proseguita la graduale riduzione dei tassi praticati sui finanziamenti bancari: nel corso dell’anno il tasso medio sui prestiti a 
famiglie è diminuito di circa 2 punti percentuali al 4,71%, quello sui prestiti a società non finanziarie di oltre 2 punti e ½, al 3,21%6. 
Nel corso dell’anno è proseguito il deterioramento della qualità degli attivi bancari. Il flusso di nuove sofferenze rettificate (che 
tengono cioè conto della posizione del debitore nei confronti dell’intero sistema bancario e non soltanto di un singolo intermediario) 
in rapporto ai prestiti complessivi, ha raggiunto, alla fine del III trimestre del 2009, il 2,2%, il valore più alto dal 1998. L’aumento del 
tasso di ingresso in sofferenza è stato particolarmente marcato per i prestiti alle imprese (3,1% a settembre 2009) e tra queste per 
le imprese del Mezzogiorno (4,3%, contro il 2,8% per le imprese del Centro Nord). Le imprese manifatturiere e quelle delle 
costruzioni hanno mostrato, nel corso dell’anno il deterioramento più marcato. 
Anche la qualità del credito concesso alle famiglie consumatrici, stabile nel corso del 2008, ha fatto registrare un progressivo 
deterioramento nel corso del 2009. 
Nel corso del 2009, la raccolta complessiva da residenti delle banche italiane è cresciuta del 9,3%7; il basso livello dei tassi di 
interesse continua ad associarsi a una rapida espansione dei conti correnti (+11,7%) e a una forte contrazione dei pronti contro 
termine (-23,9%). Le emissioni obbligazionarie sono cresciute ad un tasso significativo (+11,2%), seppur quasi dimezzato rispetto a 
quello registrato a fine 2008 (+20,4%). 
Con riguardo all’andamento reddituale, i conti consolidati dei cinque maggiori gruppi bancari indicano che nei primi nove mesi del 
2009 gli utili netti sono risultati inferiori del 50% circa rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, riflettendo il forte aumento 
delle perdite su crediti; il rendimento del capitale e delle riserve (ROE) è pertanto calato (4,2% su base annua, contro il 9,0% dello 
stesso periodo del 2008). Tutti i principali intermediari hanno registrato un calo del margine di interesse (-5,5%) e delle commissioni 
nette (-16,1%) che ha compensato il contributo positivo alla crescita degli utili delle attività di trading e della riduzione dei costi 
operativi (-5,9%). A fronte di un risultato di gestione sostanzialmente stabile, la diminuzione degli utili è stata determinata 
dall’aumento delle svalutazioni su crediti, che hanno assorbito oltre la metà del risultato di gestione (11 miliardi in valore assoluto), 
contro circa un quarto nei primi nove mesi del 2008 (5 miliardi). Dal confronto fra i tre trimestri del 2009 si evidenzia, infine, una 
tendenza alla stabilizzazione dei risultati reddituali. 
I coefficienti patrimoniali sono migliorati nel corso del 2009: il coefficiente complessivo (total capital ratio) dei cinque maggiori gruppi 
e quello relativo al patrimonio di base (tier 1 ratio) sono pari a settembre 2009 rispettivamente all’11,5% e al 7,9%.  
L’andamento delle BCC-CR nel contesto del sistema bancario8 
Nel corso del 2009 le BCC-CR hanno continuato a sostenere l’economia reale con significativi flussi di finanziamento e favorevoli 
condizioni di accesso al credito. Si è parallelamente incrementato sensibilmente il numero dei dipendenti e dei soci. 
Gli assetti strutturali 
E’ proseguita, nel corso dei dodici mesi terminati a settembre, la crescita degli sportelli delle BCC-CR: alla fine del III trimestre 2009 
si registrano 426 banche (pari al 53,4% del totale delle banche operanti in Italia), con 4.192 sportelli (pari al 12,3% del sistema 
bancario). Gli sportelli sono ora diffusi in 98 province e 2.647 comuni. Gli sportelli delle BCC-CR sono aumentati del 3,7%, a fronte 
della sostanziale stazionarietà registrata per il resto del sistema bancario (+0,3%). 
A settembre 2009 le BCC-CR rappresentavano ancora l’unica presenza bancaria in 549 comuni italiani, mentre in altri 516 comuni 
avevano un solo concorrente. 
Il numero dei soci delle BCC-CR era pari a dicembre 2009 a 1.010.805 unità, con un incremento annuo del 5,1%. Il numero 
complessivo dei clienti delle BCC-CR superava, a settembre, i 5.600.000, con un incremento annuo del 4,2% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente. 
E’ proseguita, infine, la crescita dei dipendenti all’interno della categoria: il numero dei collaboratori del Credito Cooperativo 
(includendo le Federazioni Locali, le società del Gruppo Bancario Iccrea, le Casse Centrali e gli organismi consortili) approssimava 
a dicembre le 35.400 unità, di cui 31.000 delle BCC-CR. 

                                                 
3 L’aggregato M3 è composto dall’insieme di: banconote e monete in circolazione, depositi overnight, depositi con durata fino a due anni e rimborsabili con preavviso fino a tre mesi, 
pronti contro termine, quote e partecipazioni in fondi comuni monetari e i titoli di debito con scadenza fino a due anni. 
4 Cfr. Banca d’Italia, Bollettino Economico n°59, gennaio 2010,   Cfr. Banca d’Italia, Supplemento al Bollettino Statistico, Moneta e Banche, n°7, febbraio 2010. 
5 Il tasso di crescita sui dodici mesi del credito bancario al settore privato non finanziario, calcolato sui dati corretti per l’effetto contabile delle cartolarizzazioni, è stato dell’1,0%. 
6 Ci si riferisce ai tassi medi sulle consistenze. 
7 Ad una crescita significativa dei depositi da residenti, corrisponde una marcata flessione di quelli da non residenti. Il tasso di incremento della raccolta complessiva era pari a 
novembre al +2,1%. 
8 Le informazioni e i dati  sulle BCC, ad eccezione del numero di aziende e di sportelli, sono frutto di stime effettuate dal Servizio Studi, Ricerche e Statistiche di Federcasse sulla 
base dei dati disponibili al 1 marzo 2010. 
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Lo sviluppo dell’intermediazione 
Con riguardo all’attività di intermediazione, nel corso del 2009 si è assistito ad uno sviluppo significativo dell’attività di impiego delle 
BCC-CR e ad una crescita della raccolta in linea con la media del sistema bancario. 
Con particolare riguardo all’attività di finanziamento, in un periodo in cui l’inasprirsi della crisi finanziaria e il sostanziale blocco del 
mercato interbancario hanno determinato un forte rallentamento dei finanziamenti al tessuto economico del paese, le BCC-CR 
hanno continuato ad erogare credito quando le altre banche lo restringevano ed hanno promosso una serie di interventi originali a 
favore dell’economia del territorio di insediamento per venire incontro alle esigenze dei loro soci e clienti in un momento di difficoltà 
generalizzata.  
Gli impieghi economici delle BCC-CR sono cresciuti nel corso dell’anno del 6,3%, tasso di sviluppo superiore di quasi tre volte a 
quello registrato per il sistema bancario complessivo (+2,2%), arrivando ad superare a dicembre 2009 i 125,6 miliardi di euro.  
I mutui delle BCC-CR hanno superato a dicembre 2009 i 77,5 miliardi di euro, con una crescita annua di oltre il 13% annuo. 
Il positivo differenziale di crescita degli impieghi delle BCC-CR rispetto alle altre banche, soprattutto quelle di maggiori dimensioni, 
testimonia la peculiare propensione delle banche della categoria a continuare ad erogare credito anche nelle fasi congiunturali 
avverse, svolgendo, di fatto, una funzione anticiclica riconosciuta anche dall’Organo di Vigilanza9.  
Con riguardo ai settori di destinazione del credito, nel corso dell’anno è stata particolarmente significativa la crescita dei 
finanziamenti erogati alle famiglie consumatrici (+8,9%), alle imprese artigiane ed alle altre imprese minori con più di 20 dipendenti 
(rispettivamente +6,7% e +11,7%) ed alle istituzioni senza scopo di lucro (+12,9%). 
Con particolare riferimento ai finanziamenti alla clientela imprese, pari a fine 2009 a oltre 85,5 miliardi di euro, con una crescita 
annua del 5,6%, si rileva una forte crescita dei crediti erogati ai rami di attività economica “agricoltura, silvicoltura e pesca” (+12%), 
“mezzi di trasporto” (+11,5%) e “servizi (+6,6%)”. Lo stock di finanziamenti erogati al ramo “servizi” ammontava a dicembre 2009 a 
quasi 44 miliardi di euro, oltre la metà dei finanziamenti complessivamente erogati dalle BCC alle imprese. 
I finanziamenti all’edilizia sono cresciti mediamente del 5,3% nel corso dell’anno. 
A fronte dell’intensa attività di finanziamento descritta, l’analisi della rischiosità del credito delle banche della Categoria nel corso 
degli ultimi dodici mesi ha evidenziato l’acuirsi del deterioramento già evidenziato nel corso del precedente esercizio: i crediti in 
sofferenza sono cresciuti notevolmente in tutte le aree del Paese e le partite incagliate hanno segnato un ulteriore significativo 
incremento.  
Nel dettaglio, i crediti in sofferenza delle BCC-CR risultano incrementati ad un ritmo superiore di cinque volte a quello degli impieghi 
economici (+36,4%); per il sistema bancario complessivo il tasso di crescita dei crediti in sofferenza è stato superiore di oltre 19 volte a 
quello degli impieghi (+42,8%). 
A dicembre 2009 il rapporto sofferenze/impieghi era pari per le BCC-CR al 3,6%, in crescita di 8 decimi di punto percentuale rispetto 
allo stesso periodo del 2008 (2,8% a dicembre 2008). Nel sistema bancario complessivo, nonostante le ingenti operazioni di 
cessione/cartolarizzazione di crediti, in parte deteriorati, realizzate dalle nel corso dell’intero esercizio10, il rapporto sofferenze/impieghi 
è cresciuto in misura superiore, di 1 punto percentuale nel corso dell’anno, raggiungendo a dicembre quota 3,3%.  
La crescita dei crediti in sofferenza delle BCC-CR è stata particolarmente rilevante con riguardo ai prenditori di maggiore dimensione: 
per le imprese non finanziarie è stato pari al +56,9%, per le imprese minori con più di 20 addetti è stato pari al +46,4%. La crescita 
risulta più contenuta con riferimento alle famiglie produttrici e consumatrici (rispettivamente +18,3% e +21,5%). Il rapporto 
sofferenze/impieghi è risultato particolarmente elevato per le imprese artigiane e le altre imprese minori con più di 20 addetti per le 
quali superava a fine 2009 rispettivamente l’8,4% ed il 6,4%. 
Con specifico riguardo alla clientela imprese, il rapporto sofferenze/impieghi è cresciuto nel corso dell’anno di 1 punto percentuale, 
dal 3,1% al 4,1%. L’indice di rischio a fine 2009 risulta particolarmente elevato nel comparto dei macchinari (6,5%, in crescita di 2 
punti percentuali e ½ rispetto a fine 2008), della manifattura tradizionale e dell’edilizia (rispettivamente 5,7% e 4,7%, in crescita di 
1,2 punti percentuali nell’anno) 
A dicembre 2009 le partite incagliate delle BCC-CR risultavano in crescita del 20,1%. Il rapporto incagli/impieghi era pari nella 
media della categoria al 3,8% a dicembre 2009 (3,4% a fine 2008), ma la situazione appariva assai differenziata a livello territoriale.  
Il tasso di decadimento degli impieghi delle BCC, infine, dopo una progressiva riduzione nel corso del triennio 2000-2003 ed una 
successiva fase di stabilizzazione, è tornato a crescere a partire dalla metà del 2007. A giugno 2009 era pari all’1,4%, in linea con il 
resto del sistema11. 
La raccolta complessiva delle BCC-CR (al netto della componente obbligazionaria) si è sviluppata negli ultimi dodici mesi ad un 
tasso estremamente significativo (+9,7%), superiore alla media rilevata nel sistema bancario (+8%).  
Particolarmente rilevante è stata la crescita dei conti correnti (+17,9%) e dei depositi con durata prestabilita (+18,4%). 
Le emissioni obbligazionarie delle BCC-CR hanno fatto registrare, invece, una crescita modesta (+5,4%), inferiore a quanto rilevato 
nella media di sistema (+11,2%)12. 
La raccolta complessiva delle BCC-CR era pari alla fine di dicembre 2009 a 147,4 miliardi di euro, composta per il 45% da conti 
correnti e depositi a vista. 
Le obbligazioni emesse dalle banche della categoria ammontavano alla fine del 2009 a quasi 59 miliardi di euro, pari al 40% della 
raccolta complessiva (41% nella media del sistema bancario). 
Per quanto concerne la dotazione patrimoniale, a dicembre 2009 l’aggregato “capitale e riserve” ammontava per le BCC a 18,6 
miliardi di euro, con un tasso di crescita annuo del 6,1% a fronte del +6,4% rilevato nella media di sistema. 
Il tier 1 ratio e il coefficiente di solvibilità, in crescita rispetto alla fine del 2008, erano pari per le BCC/CR rispettivamente al 14,2% 
ed al 14,9% (13,8 e 14,6% a fine 2008). Alla fine del III trimestre del 2009 il tier 1 ratio e il coefficiente di solvibilità dei cinque 
principali gruppi bancari, migliorati rispetto alla fine del 2008 anche a seguito del perfezionamento di un’operazione di 
ricapitalizzazione pubblica, erano pari rispettivamente al 7,9% ed all’11,5%. 
Con riguardo, infine, agli aspetti reddituali, dall’analisi delle risultanze alla fine del I semestre del 2009 emerge una significativa 
riduzione del margine di interesse delle BCC-CR (-15%), superiore a quella rilevata mediamente nel sistema bancario (-5,3%).  
La crescita significativa delle commissioni nette (+12,6% contro il -9,8% della media di sistema) ha controbilanciato parzialmente la 
performance negativa della “gestione denaro” determinando una diminuzione contenuta del margine di intermediazione (-3,4% 
contro il -3,7% del sistema bancario nel suo complesso). 

                                                 
9 Cfr. Tarantola, A.M., Il Credito Cooperativo: le sfide di un modello, Intervento all’Assemblea Annuale della Federazione Italiana delle Banche di Credito Cooperativo del 2009, 
10 A settembre 2009 le operazioni di cartolarizzazione di crediti in sofferenza poste in essere dal sistema bancario nel corso dell’anno ammontavano ad un controvalore di 4,8 milioni 
di euro. Cfr.Banca d’Italia, Bollettino statistico, n°4/2009, febbraio 2010. 
11 Cfr. Tarantola, A.M., Il Credito Cooperativo: le sfide di un modello, Intervento all’Assemblea Annuale della Federazione Italiana delle Banche di Credito Cooperativo del 2009 
12 Le emissioni obbligazionarie  nelle altre banche sono state in parte riacquistate da altri istituti di credito. 
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Sul fronte dei costi, si rileva una crescita significativa dei costi operativi delle BCC-CR (+6,3%) a fronte di una riduzione rilevata in 
media nel sistema bancario (-4,8%).  
Le spese per il personale sono cresciute del 3,1%, contro una diminuzione significativa registrata nel sistema bancario complessivo 
(-8,6%). 
Il cost income ratio delle BCC-CR risulta in crescita rispetto alla fine del 2008 (dal 62,8% al 67,6%), in controtendenza con la 
riduzione rilevata nella media di sistema (dal 63,5% al 55,6%). 
L’utile d’esercizio, in calo sia per le BCC-CR (-38,6%) che per il sistema bancario complessivo (-36,8%), era pari a giugno 2009 a 
419 milioni di euro per le banche della categoria.  
Informazioni preliminari indicano una prosecuzione, nel secondo semestre, del trend rilevato nei primi sei mesi. Si stima, 
conseguentemente, una flessione dell’utile di esercizio non inferiore al 40% nel corso dell’intero esercizio 2009. 

4. Gli obiettivi e le frontiere del Credito Cooperativo 
Sono numerose le sfide che in questo periodo le BCC-CR sono chiamate a gestire. Alcune sono costanti, e attengono alla 
qualificazione della gestione, al controllo e al presidio dei rischi, alla ricerca dell’efficienza con particolare riferimento ai costi, alla 
costante traduzione in pratiche operative della propria originale identità. Altre sfide sono in parte strutturali, in parte congiunturali e 
vengono rese ancora più evidenti dalle situazioni di contesto. Nevralgici appaiono oggi alcuni temi. In particolare: 

 il rafforzamento della cultura e dei presidi della mutualità; 
 l’elaborazione di una strategia di sviluppo “sostenibile”; 
 l’individuazione di nuovi strumenti di governance della rete; 
 la definizione in chiave strategica dei processi di rafforzamento patrimoniale; 
 l’elaborazione di una strategia immediata per gestire il deterioramento della qualità dei crediti. 

4.1 Il rafforzamento della cultura e dei presidi della mutualità 
Il rafforzamento della mutualità per le BCC-CR non è mera questione di principi, ma di posizionamento strategico nel mercato. In tal 
senso la mutualità vuole essere elemento che permea la strategia della nostra azienda, ma anche organizzazione stabile e 
riconosciuta. 
La significativa crescita della compagine sociale della BCC e l’auspicabile prosecuzione e rafforzamento di questo trend impongono 
alla nostra azienda di destinare al tema della partecipazione dei soci nuove e qualificate energie.  
Occorrono nuove professionalità dedicate, che non sovrappongano questa funzione a numerose altre, e che siano nel contempo 
profondamente “riconosciute” all’interno dell’organizzazione aziendale. Occorrono nuove competenze, capaci di “animare” la 
partecipazione e di coltivare nuove metodologie di coinvolgimento in un ambito dove poco è scritto e codificato. Occorre un nuovo 
modo di guardare alla risorsa rappresentata dai soci, ma oggi anche una nuova organizzazione per gestire la mutualità in modo 
ancora più incisivo e innovativo. Occorre, soprattutto, porsi continuamente nuovi obiettivi di valorizzazione e applicazione della 
mutualità a livello di pianificazione strategica, nell’ambito del disegno dello sviluppo futuro della nostra azienda. 
4.2 L’elaborazione di una strategia di sviluppo “sostenibile” 
Le BCC, con il fortissimo processo di espansione territoriale di questi anni, hanno esteso il loro presidio anche in Comuni di 
maggiori dimensioni rispetto a quelli tradizionalmente serviti. Ciò ha condotto, soprattutto nel periodo più recente, ad un forte 
incremento del numero delle piazze nelle quali le BCC operano in concorrenza. A giugno 2009, il 36,5% delle nostre aziende si 
confrontava con più di tre banche; la percentuale era di circa sette punti inferiore nel 2003. Oggi, soltanto il 20% delle banche della 
categoria si confronta con un solo concorrente. Ha parallelamente assunto rilevanza crescente il fenomeno della concorrenza 
interna. Rispetto a giugno 2003, si registra un incremento di circa 9 punti dell'indice di sovrapposizione13, più che raddoppiato in sei 
anni.  
Anche per ragioni di costi, merita in questo tempo fare una specifica riflessione sulla più opportuna strategia di sviluppo 
“sostenibile”. Sostenibile in termini di complessiva economicità, ovviamente, ma anche di compatibilità ed opportunità.  
Si può, ad esempio, riflettere se esistano aree “bianche”, ovvero piazze in cui l’esperienza della cooperazione di credito non sia 
presente o particolarmente radicata verso le quali orientare lo sviluppo ma, soprattutto, sulla possibilità di realizzare non soltanto 
un’espansione di tipo orizzontale, “in estensione”, ma anche uno sviluppo verticale, “in profondità”, considerando se nelle aree nelle 
quali la nostra BCC è insediata ed opera il radicamento abbia dispiegato appieno i propri effetti. 
Siamo inoltre consapevoli che tale strategia potrebbe richiedere una rivisitazione delle logiche di sviluppo imprenditoriale ed una più 
incisiva ricerca di diversificazione delle fonti di reddito aziendale.  
4.3 Nuovi strumenti di “governance” della rete 
Le BCC hanno dimostrato più volte, soprattutto negli ultimi trent’anni, la capacità di individuare efficaci strumenti di auto-governo e 
di auto-tutela. Sarà per tale ragione determinante l’avvio operativo del FGI, che potrà utilizzare, insieme con le Federazioni Locali e 
Federcasse, nuove e maggiori leve, con l’obiettivo di garantire la stabilità e solvibilità del sistema, anche con il supporto operativo 
delle Banche di secondo livello, che potrebbero svolgere a questo scopo un prezioso ruolo funzionale.  
Il Fondo di Garanzia Istituzionale potrebbe essere lo strumento per riconoscere la rete di sicurezza delle BCC anche ai fini 
regolamentari e senza alcuna implicazione sul piano dell’autonomia formale e sostanziale delle singole banche partecipanti. 
Il FGI configura uno scenario innovativo che porterà a ridisegnare il processo della gestione finanziaria delle BCC e delle banche di 
secondo livello secondo l’ottica di una vera e propria “finanza di sistema”, più orientata al mercato e più aderente alle esigenze 
della clientela e delle comunità locali di riferimento. 
4.4 La definizione in chiave strategica dei processi di rafforzamento patrimoniale 
Le BCC hanno saputo e dovuto dotarsi di livelli di patrimonializzazione più elevati della media del sistema bancario e di quanto 
richiesto dall’attuale normativa di Vigilanza. Ma negli ultimi anni la crescita del patrimonio è stata inferiore a quella delle attività a 
rischio. 
Vanno poi considerati con attenzione anche gli aspetti dinamici e le tendenze dei principali aggregati, come l’impatto di possibili 
scenari negativi. 
Un recente documento del Fondo Monetario Internazionale dedicato alle banche cooperative italiane evidenzia come l’attuale 
positiva situazione patrimoniale costituisca l’occasione migliore per affrontare il nodo della capitalizzazione. In ogni caso, il 
ventaglio degli strumenti disponibili deve essere valutato con attenzione e lungimiranza per quanto concerne gli aspetti tecnici, ma 
anche quelli di governance e di strategia. 

                                                 
13 Incidenza percentuale dei Comuni in cui sono presenti sportelli di più BCC sul numero complessivo di sportelli bancati da BCC. 



 

 

10 

L’operatività delle BCC ha privilegiato, negli anni passati, il finanziamento delle esigenze dell’economia locale rispetto al 
mantenimento di elevati ratios patrimoniali: questo approccio era pienamente giustificato dall’eccesso di capitale accumulato che è 
stato così impiegato a vantaggio della comunità. In prospettiva, però, l’assottigliarsi di questo capitale in eccesso rende opportuno 
affrontare per tempo il tema di come finanziare l’ulteriore crescita delle BCC.  
Le prime analisi portano a considerare che la risposta a questa situazione non va ricercata in un’unica direzione. Non esiste “una” 
soluzione o un “unico” strumento cui ricorrere. L’obiettivo pare piuttosto quello di trovare una composizione del patrimonio 
equilibrata, coerente con la situazione tecnica aziendale, con i requisiti patrimoniali richiesti dalla Vigilanza, con i vincoli statutari e, 
al tempo stesso, con gli obiettivi economici, patrimoniali e finanziari della BCC.  
La necessità di rendere compatibili tutti questi profili richiede quindi alla nostra BCC di trattare la gestione del capitale non solo 
sotto il profilo tecnico, ma in una prospettiva strategica.  
4.5 Una strategia per gestire gli effetti del deterioramento della qualità del credito 
Gli effetti della crisi continueranno a riflettersi sui bilanci bancari nei prossimi mesi. Il trend di aumento dei crediti in sofferenza si 
manterrà significativo. Con le note conseguenze negative, in termini di risultati economici, connesse alle svalutazioni contabili e di 
un’automatica minore capitalizzazione degli utili. L’effetto di tale fenomeno sul grado di patrimonializzazione delle BCC è peraltro 
duplice, in quanto l’aumento delle partite anomale comporta anche un corrispondente incremento dell’assorbimento di capitale, ai 
sensi della normativa di Basilea2. 
Al fine di attenuare tale impatto negativo, la categoria sta ponendo in atto una serie di misure connesse all’affinamento del 
processo di valutazione del merito di credito e del monitoraggio andamentale, non escludendo la valutazione di ulteriori strumenti, 
quali operazioni di cessione e di cartolarizzazione dei crediti anomali. Operazioni queste ultime che potranno essere 
opportunamente organizzate con il supporto degli Istituti centrali e delle altre strutture specializzate di “sistema”, tenendo anche 
conto delle peculiarità della nostra clientela e delle relazioni che contraddistinguono il nostro modo di fare banca.  
Va in ogni caso ribadito come la continuità della funzione creditizia propria della nostra azienda, anche in un’ottica anticiclica, si 
dovrà fondare sempre di più su prassi e metodologie di selezione e di monitoraggio dei prenditori di credito attente al cliente, ma 
anche rigorose, documentate, tracciabili.  
Le BCC-CR hanno realizzato negli ultimi anni importanti progressi per quanto concerne i sistemi di controllo interno. Un impegno 
particolare è stato dedicato allo sviluppo di strumenti per il controllo dei rischi creditizi. Confidiamo, quindi, che un’azione combinata 
di “smobilizzo” di crediti anomali e di contenimento nell’assunzione di nuovi rischi possa innescare un processo virtuoso che, 
auspicabilmente, potrà accompagnare il superamento definitivo di un ciclo congiunturale negativo e una decisa ripresa della fiducia 
delle imprese e degli investimenti.  
5. La finanza di domani: finanza di relazione  
La finanza del futuro, la “finanza 2.0”, sarà certamente una finanza con meno debito, più regole e più patrimonio, come afferma da 
tempo il Governatore della Banca d’Italia, che anche nel suo intervento, il 13 febbraio scorso, al Congresso degli operatori finanziari 
ha ribadito: “Rinsaldare la stabilità delle banche, contenere il rischio di liquidità sono gli obiettivi del pacchetto di proposte 
regolamentari recentemente messo a punto dal Comitato di Basilea. Il patrimonio degli intermediari dovrà essere composto da 
strumenti di qualità elevata, veramente capaci di assorbire le perdite; la leva finanziaria verrà limitata; si attenueranno gli aspetti 
pro-ciclici della regolamentazione, prevedendo riserve e accantonamenti da accumulare nei periodi di forte crescita, da utilizzare 
quando si materializzino perdite”. 
Ma “finanza 2.0” significa anche maggiore interattività.  La finanza di domani sarà più “personale” di quella di ieri. E più 
“personalizzante”. In grado di valorizzare la conoscenza e la relazione, per ridurre le asimmetrie informative. Di produrre un’offerta 
adatta alle diverse taglie dei diversi interlocutori, senza appesantire i costi. Di valorizzare quanto più possibile il dialogo con i propri 
portatori di interesse, funzionale ad esempio all’innovazione di prodotto, alla “customizzazione” dell’offerta, alla fidelizzazione della 
clientela … Questa personalizzazione è interpretata soprattutto dalle banche del territorio e delle comunità.  
La teoria economica sottolinea il ruolo delle banche del territorio all’interno del quale l’intermediario ottiene e gestisce le 
informazioni sull’impresa (e ne controlla l’operato) attraverso un rapporto di clientela privilegiato e prolungato nel tempo, che 
consente di accedere anche a informazioni informali (soft). Su queste basi, un intero filone di studi mette in risalto i benefici del 
relationship banking in termini di maggiore disponibilità di credito, tassi inferiori e minori garanzie accessorie. 
E’ nella consapevolezza del ruolo degli intermediari “del territorio e delle comunità locali” che le BCC richiamano l’esigenza che il 
processo di elaborazione ed applicazione normativa sia costantemente improntato a logiche di effettiva proporzionalità, evitando il 
rischio che la nuova regolamentazione pensata per evitare in futuro situazioni di crisi finisca per imporre pesanti ed onerosi 
adempimenti a quegli operatori che non sono stati all’origine dei problemi, ma anzi si sono rivelati efficaci nel combatterne gli effetti.  
Per tale ragione le Banche di Credito Cooperativo hanno più volte richiesto che il tema della tutela e promozione della “biodiversità 
imprenditoriale” sia un tema trasversale e di tutti, non di una categoria, e che le ragioni delle piccole imprese, anche in ambito 
bancario, trovino spazio nelle sedi istituzionali e consentano declinazioni delle nuove normative improntate a quattro principi di 
base: 

1. l’affermazione del valore economico e sociale della piccola impresa in tutti i settori; 
2. la semplificazione; 
3. l’applicazione costante di un principio di proporzionalità, sia nella fase di scrittura sia nella fase di recepimento e 

applicazione delle nuove norme; 
4. la valorizzazione dell’auto-regolamentazione, che accelera l’efficienza e responsabilizza i soggetti.  

6. Conclusioni 
Il 2010 è l’Anno europeo della lotta alla povertà e all’esclusione sociale. Potrebbe sembrare un non-senso in Europa, una delle 
regioni più ricche al mondo, parlare di povertà. Ma anche in Europa il 17% dei cittadini dispone di risorse limitate e non riesce a 
soddisfare le proprie necessità primarie. Che magari non sono la nutrizione o l’accesso all’acqua, ma l’inclusione e la 
partecipazione. 
Per combattere queste povertà occorrono strutture e strumenti di mediazione ed intermediazione, palestre dove si possa esercitare 
il coinvolgimento, educare alla responsabilità e mettere in circolazione la fiducia. Di questi elementi hanno bisogno, però, anche le 
comunità ricche. Perché è su questa base – mediazione, intermediazione, coinvolgimento, responsabilità, fiducia – che si 
costruisce lo sviluppo. Su queste parole le Banche di Credito Cooperativo potranno continuare a dire la propria parola. Anzi, a dare 
concretezza alla propria parola. Stimolando le migliori energie delle comunità, preparandole all’esercizio della responsabilità e alla 
partecipazione. Vivendo la sussidiarietà e applicando la mutualità e valorizzando le identità in un costante tentativo di sintesi. Sono 
metodi che hanno prodotto inclusione. Che hanno consentito di ampliare le opportunità. Che possono essere valorizzati per 
costruire un nuovo sviluppo del nostro Paese. 
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2. La gestione della banca  
Cambiamento di denominazione 
Il 2009 sarà per la Banca un anno che resterà nella memoria di tutti noi per un cambiamento importante. Un cambiamento che non 
vuole intaccare il profondo legame che unisce la Banca di Bene Vagienna al suo territorio e alle comunità locali, ma che costituisce 
per la Banca una ventata di modernità, un motivo di snellezza, di maggiore visibilità e di spiccata riconoscibilità anche nei territori 
meno legati agli insediamenti storici. Inoltre, se consideriamo i piani di sviluppo territoriale che la Banca si è posta per l’imminente 
futuro, che riguardano principalmente l’espansione verso il Pinerolese e nell’area del Torinese, dove non si conosce la realtà storica 
in cui la Banca ha fondato le proprie origini, pare senza dubbio interessante presentarsi con un volto nuovo che, pur richiamando i 
fondamentali valori del localismo e della competenza territoriale, sappia ispirare fiducia e comunicare un senso di serietà e di 
solidità. Per raggiungere questo scopo abbiamo pensato ad una nuova denominazione per la Banca: 
 

  
Questa scelta deriva fondamentalmente da due ragioni. 
La prima è da ricercare nel senso di appartenenza al territorio ed in particolare alla terra di origine: si vuole infatti conservare in 
modo evidente il nome della città di “Bene Vagienna” che viene abbreviato in “BENE”.  
La seconda ragione è collegata al significato effettivo della parola “BENE” che, unita al sostantivo “BANCA”, lascia pensare ad una 
“buona banca”; il nostro obiettivo è infatti quello di fare “bene” il nostro lavoro e di essere considerati una “buona banca” nell’offerta 
di prodotti e servizi e nella qualità dei rapporti con i propri clienti e soci. 
Inoltre riteniamo che per la sua semplicità e snellezza “BENE BANCA” sia un modo facile ed immediato per ricordare la nostra 
Banca di Credito Cooperativo, che speriamo rimanga nella mente e nel cuore delle persone, dei soci e dei clienti. 
Anche il nuovo logo sintetizza metaforicamente il radicamento al territorio nel tratto delle colline sotto il cielo e rappresenta allo 
stesso tempo la stilizzazione degli scavi romani presenti nell'area archeologica di Bene Vagienna. 

Tutto è BENE quel che continua BENE. 
 
Andamento della gestione e dinamiche dei principali aggregati di stato patrimoniale e di conto economico 
Si premette che il bilancio al 31/12/2009 è stato redatto in conformità ai criteri di valutazione e di misurazione stabiliti dagli 
International Financial Reporting Standard (IAS) e secondo le disposizioni della Circolare della Banca d’Italia n. 262 del 22 
dicembre 2005 “Il bilancio bancario: schemi e regole di compilazione” primo aggiornamento del 18 novembre 2009. 
Nell’ambito di tale contesto, la Banca ha redatto il bilancio al 31/12/2009 – così come avvenuto per il bilancio relativo al 31/12/2008 
- in ossequio ai nominati standard internazionali IAS/IFRS e nel rispetto delle citate disposizioni che la Banca d’Italia ha emanato 
nell’ambito dei poteri regolamentari ad essa attribuiti in materia di “forme tecniche” dei bilanci bancari. 
Rimandando per ogni maggior dettaglio ai punti specifici della nota integrativa si riassumono in sintesi i dati maggiormente 
esplicativi degli aggregati patrimoniali e di quelli economici. 
 
2.1 Gli aggregati patrimoniali 

La raccolta totale della clientela 
Al termine dell’anno 2009 la raccolta totale presso la clientela si attesta a 1.229 mln. di euro in aumento rispetto all’anno 
precedente del 6,83%. 
La variazione positiva registrata dall’aggregato deriva in maggior parte dalla dinamica in crescita della raccolta diretta aumentata 
del 7,70%, mentre la raccolta indiretta è aumentata del 5,88%.  
Voci 31/12/2009 31/12/2008 Variazione assoluta variazione %
Raccolta diretta  647.243 600.967 46.276 7,70
Raccolta indiretta  581.880 549.589 32.291 5,88
di cui:  
Risparmio amministrato 489.134 471.957 17.177 3,64
Risparmio gestito 92.746 77.632 15.114 19,47
Totale raccolta diretta ed indiretta 1.229.123 1.150.556 78.567 6,83

 
Raccolta diretta 
Di seguito si fornisce la composizione della raccolta diretta per forma tecnica con gli incrementi e i decrementi rispetto all’anno 
precedente. 
Raccolta Diretta 31/12/2009 31/12/2008 Variazione assoluta variazione %
Conti correnti e depositi  233.321 211.756 21.565 10,18
Pronti contro termine passivi 48.269 41.017 7.252 17,68
Obbligazioni 356.407 336.482 19.925 5,92
Certificati di deposito  9.013 11.580 (2.567) -22,17
Altri debiti 233 132 101 76,51
Totale raccolta diretta 647.243 600.967 46.276 7,70

Composizione percentuale della raccolta diretta 
Voci 31/12/2009 % sul totale 31/12/2008 % sul totale Variazione % 
Conti correnti e depositi 36,04 35,23 2,30
Pronti contro termine passivi 7,46 6,82 9,38
Obbligazioni 55,06 55,99 -1,66
Certificati di deposito 1,39 1,93 -27,28
Altri debiti 0,05 0,03 66,66
Totale raccolta diretta 100,00 100,00 0
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La raccolta indiretta da clientela 
La raccolta indiretta così espressa a valori di bilancio, in dettaglio: 

 raccolta amministrata esposta al valore nominale 
 gestioni patrimoniali a valori correnti di mercato 
 fondi comuni di investimento al valore corrente 
 prodotti assicurativi al valore di sottoscrizione 

come meglio specificato nella parte “Altre Informazioni” della Nota Integrativa – Tabella 4 Gestione e Intermediazione per conto 
terzi – Stato Patrimoniale Passivo, non ha registrato nell’anno 2009 sostanziali variazioni attestandosi a euro 581,880 mln. in 
incremento rispetto all’anno 2008 (549,589 mln.) del 5,87%. 
L’aggregato relativo alla raccolta indiretta comprende anche i titoli emessi dalla banca per euro 339,670 mln. (315,815 mln. nel 
2008) come dettagliato nella tabella di nota integrativa precedentemente richiamata.  
Il rapporto raccolta indiretta/diretta è pari al 89,90% in contrazione rispetto all’anno 2008 (91,45%). 
La raccolta in risparmio gestito ha subito un incremento dovuto in parte dal nuovo interesse della clientela per il comparto e in parte 
dalla ripresa dei prezzi dei titoli rispetto alla chiusura dell’anno precedente.  
Voci 31/12/2009 31/12/2008 Variazione assoluta variazione %
Raccolta amministrata 489.134 471.957 17.177 3,64
Fondi comuni di investimento 19.736 21.417 (1.681) -7,85
Gestioni patrimoniali 30.884 28.161 2.723 9,67
Prodotti assicurativi 42.126 28.054 14.072 50,16
Totale raccolta indiretta 581.880 549.589 32.291 5,87

Gli impieghi con la clientela 
La voce di bilancio “impieghi con la clientela” ammonta a fine 2009 a euro 519,035 mln., registrando un incremento rispetto al dato 
del 31/12/2008 (474,032 mln.) pari al 9,49%. 
Si segnala che gli impieghi verso i nostri soci rappresentato il 61,42% dell’aggregato.  
Di seguito si riporta la composizione e l’incremento o il decremento relativi ad ogni forma tecnica:  
Impieghi 31/12/2009 31/12/2008 Variazione assoluta variazione %
Conti correnti  94.768 111.349 (16.581) -14,89
Mutui  340.313 282.994 57.319 20,25
Finanziamenti per anticipi sbf 22.376 26.420 (4.044) -15,30
Finanziamenti import - export 5.505 5.783 (278) -4,81
Sovvenzioni diverse 29.784 29.895 (111) -0,37
Altri 100 99 1 1,01
Attività deteriorate 26.189 17.492 8.696 49,71
Totale impieghi con clientela 519.035 474.032 45.003 9,49

Composizione percentuale degli impieghi a clientela: 
Impieghi 31/12/2009 % sul totale 31/12/2008 % sul totale Variazione %
Conti correnti  18,26 23,49 -22,26
Mutui 65,57 59,74 9,76
Finanziamenti anticipi per sbf 4,32 5,57 -22,44
Finanziamenti import - export 1,06 1,22 -13,11
Sovvenzioni diverse 5,74 6,29 -8,74
Altri 0,00 0,00 0,00
Attività deteriorate 5,05 3,69 36,86
Totale impieghi con clientela 100,00 100,00 0

 
I crediti deteriorati sono passati da euro 17,492 mln. del 2008 a euro 26,189 mln. al 31/12/09 registrando un incremento pari al 
49,72%. 
Al netto dei fondi rettificativi i crediti della Banca sono composti dalle seguenti forme tecniche: 
 
voci 31/12/2009 31/12/2008 Variazione assoluta variazione %
Sofferenze 9.957 7.260 2.697 37,15
Incagli 14.541 9.372 5.169 55,15
Esposizioni scadute  1.691 860 831 96,23
Totale crediti dubbi 26.189 17.492 8.697 49,72
Crediti in bonis 492.846 456.540 36.306 7,95
Totale crediti verso la clientela 519.035 474.032 45.003 9,49

 
A seguire si fornisce un dettaglio, estrapolato dalla tabella A.1 della parte E rischio di credito della Nota Integrativa, delle attività 
deteriorate lorde e delle rettifiche di valore calcolate: 
Crediti verso la clientela 31/12/2009 
Tipologie esposizioni 
  Esposizione lorda Rettifiche di valore 

specifiche 
Rettifiche di valore 

di portafoglio 
Esposizione netta 

 
  
    Incidenza %  

 
Indice di 
copertura 

 
 

Indice di 
copertura 

 
 Incidenza % 

A. Esposizioni per cassa                 
Attività deteriorate 31.584 6,02 5.395 17,08 x   26.189 5,05
a) sofferenze 14.898 47,17 4.941 33,17 x   9.957 38,02
b) Incagli 14.835 46,97 294 1,98 x   14.541 55,52
d) Esposizioni scadute 1.851 5,86 160 8,64 x   1.691 6,45
Altre attività 493.401 93,98 x   555 0,11 492.846 94,95
Totale crediti verso clientela 524.985 100,00 5.395 1,03 555 0,11 519.035 100,00
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I crediti deteriorati netti rappresentano il 5,05% del totale dei nostri crediti (3,69% nel 2008), mentre il rapporto tra i crediti deteriorati 
lordi e il totale dei crediti lordi è pari a 6,02% (4,58% nel 2008). 
L’ammontare delle rettifiche di valore analitiche calcolate sulle sofferenze rappresenta il 33,17% (36,30% nel 2008). 
Sui crediti in bonis sono state calcolate rettifiche di valore forfetarie pari allo 0,11% del totale dei crediti in bonis (0,14% nel 2008). 
Il rapporto tra gli impieghi a medio termine e la raccolta oltre il breve si attesta intorno al 1,04 (dati ALM Report al 31/12/2009), a 
testimonianza dell’ottima sostenibilità nel tempo della struttura finanziaria della Banca. 
Per quanto riguarda la composizione settoriale dei nostri crediti, rimandando alla tabella 7.2 della sezione 7 Parte B – Informazioni 
sullo Stato patrimoniale – Attivo – possiamo così sintetizzare: 

Finanziamenti verso 31/12/2009 Incidenza % 
Enti pubblici 146 0,02 
Imprese non finanziarie 376.550 72,55 
Imprese finanziarie 3.621 0,70 
Altri 138.718 26,73 
Totale Crediti 519.035 100,00 

Attività finanziarie 
La liquidità della Banca presso l’interbancario registra un incremento del 63,5% rispetto al 31/12/2008, la maggior parte della 
liquidità è sempre concentrata presso l’Istituto Centrale di Categoria, l’ICCREA. 
Nel corso dell’anno 2009 la Banca ha indirizzato il proprio interesse sull’investimento in titoli anche se l’aggregato di bilancio ha 
subito un decremento pari al 5,23%. 
Alla chiusura dell’anno 2009 il portafoglio titoli della Banca era nella sua totalità allocato alla categoria “Attività finanziarie disponibili 
per la vendita”. 
Alla chiusura dell’anno 2008 era presente anche la categoria “Attività finanziarie detenute fino alla scadenza”: in essa era 
contabilizzato un titolo emesso dalla Merryl Linch che nel corso dell’anno 2009 la Banca, ritenendo l’investimento in tale titolo 
troppo rischioso ed inadeguato, ha provveduto a vendere, azzerando di fatto tale tipologia di categoria. 
La voce 40 dell’attivo, presenta un saldo pari a euro 141,329 mln. (149,126 mln. nel 2008) ed è per la maggior parte composta da 
titoli di debito per una percentuale pari al 93,53 (95,33% nel 2008) il resto è suddiviso fra titoli di capitale per il 4,85% (3,74% nel 
2008) e quote di OICR per il 1,62% (0,93% nel 2008). 
Passando ad analizzare gli emittenti dei titoli formanti l’aggregato, la percentuale maggiore pari al 64,26% (66,59 nel 2008) è 
rappresentata da titoli emessi da governi e Banche centrali, seguono i titoli emessi dalle Banche con una percentuale del 27,45% 
(28,61% nel 2008). 
Le minusvalenze e le plusvalenze calcolate sui titoli del portafoglio AFS non vengono contabilizzate a conto economico ma vanno 
ad alimentare una riserva di patrimonio. Tale riserva alla fine dell’anno 2008 a seguito delle situazione finanziaria mondiale molto 
instabile presentava un saldo fortemente negativo. L’anno appena trascorso ha fatto registrare una significativa ripresa finanziaria 
che ha riportato i corsi dei titoli compresi nel portafoglio di proprietà a livelli più interessanti; la riserva AFS al lordo delle imposte si 
è difatti trasformata da un saldo negativo dell’anno 2008 pari a 6,858 mln., ad un saldo negativo alla chiusura dell’anno 2009, pari a 
euro 821 mila. 
Durante l’anno 2009 sono state contabilizzate a seguito della negoziazione dei titoli presenti nel portafoglio di cui alla voce 40 di 
bilancio, perdite pari a euro 248 mila e utili da negoziazione per euro 517 mila. 
Si rimanda per ulteriori informazioni, alle tabelle di nota integrativa all’uopo predisposte della parte B – Informazioni dello Stato 
Patrimoniale – Attivo – Sezione 4 e della parte C – Informazioni sul Conto Economico – Sezione 6 Voce 100. 
Attività finanziarie 31/12/2009 31/12/2008 Variazione assoluta variazione %
Attività finanziarie disponibili per la vendita  141.329 149.126 (7.796) -5,23
Attività finanziarie detenute sino alla scadenza  0 865 (865) -100,00
Totale attività finanziarie 141.329 149.991 (8.662) -5,77

 
I derivati di copertura 
La Banca alla chiusura del bilancio 2009 ha nel proprio portafoglio due contratti derivati di copertura specifica a copertura di prestiti 
obbligazionari emessi a tasso fisso e uno di copertura generica. 
Il contratto di copertura generica, definito Macrohedging, è stato acceso al termine dell’anno 2008 con controparte l’Istituto Centrale 
di Categoria ICCREA, a copertura di un portafoglio di mutui ipotecari con clientela a tasso fisso. 
Tale contratto è stato concluso con il principale scopo di salvaguardare il capitale interno, troppo assorbito dall’innalzamento del 
rischio di tasso di interesse, penalizzato dalla presenza nel portafoglio di un importo complessivo di mutui a tasso fisso elevato. 
L’intendimento è stato raggiunto in quanto il valore del rischio di tasso si è notevolmente assorbito durante l’anno appena trascorso. 
Tutti i contratti di copertura utilizzati sono degli “Interest rate swap” vale a dire contratti con i quali le parti si impegnano a versare o 
a riscuotere a date prestabilite importi determinati in base al differenziale di tassi di interesse diversi, che si concretizzano nello 
scambio di un tasso fisso e di uno variabile, sono contabilizzati nella voce 80 se positivi o nella voce 60 si di importo negativo dello 
Stato Patrimoniale. 
Anche gli altri contratti derivati di copertura gestionale sono degli “Interest rate swap” e sono allocati alla voce 20 dell’Attivo 
patrimoniale per euro 347 mila (1,856 mln. nel 2008) in decremento del 81,30% rispetto al 2008 e alla voce 40 del passivo per 344 
mila (1,827 mln. nel 2008) in decremento del 81,17%. 
Per maggiori dettagli si rimanda alle apposite tabelle della Nota Integrativa. 
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Le immobilizzazioni materiali e immateriali  
 
Immobilizzazioni materiali 31/12/2009 31/12/2008
Terreni 1.438 1.434
Fabbricati 12.835 9.799
Mobili 1.618 1.648
Impianti elettronici 1 1
Macchine elettroniche 362 240
Macchine ordinarie e attrezzature varie 498 519
Impianti di allarme e antirapina 116 144
Altre 52 49
Totale 16.920 13.834
Immobilizzazioni immateriali  
Software 32 43
Totale 32 43

 
L’incremento fatto registrare dall’aggregato, è da imputare ai lavori di ristrutturazione dell’immobile sito nel comune di Bene 
Vagienna ed al trasferimento, in base a quanto disposto dall’IFRS 5 par. 8, degli immobili siti nel comune di Bra acquisiti a seguito 
di recupero del credito, dalla Voce 140 - Attività in via di dismissione alla voce 110 - Attività materiali. 
Resta comunque ferma, l’intenzione della Banca di provvedere al più presto all’alienazione di questi ultimi. 
 
I fondi a destinazione specifica: fondi per rischi e oneri 
 
Fondi Rischi e oneri 31/12/2009 31/12/2008
Controversie legali 620 636
Oneri per il Personale 356 364
Altri  1
Totale 976 1.001

La voce 120 di bilancio accantonata alla data del 31/12/2009 risultava così costituita: 
 Premi di fedeltà per anzianità di servizio del personale che la Banca dovrà sostenere nei prossimi anni; 
 Quota del Fondo Sostegno al Reddito accantonata per 2 dipendenti 
 Controversie legali su servizi di investimento e finanziamento 
 Accertamenti fiscali 
 Controversie seguenti ad azioni revocatorie. 

 
Il Patrimonio netto e di Vigilanza 
 
Il Patrimonio netto al 31/12/2009 ammontava a euro 55,849 mln. (46,738 mln. 31/12/2008) con un incremento percentuale pari al 
19,49, ed è così formato: 

voci 31/12/2009 31/12/2008 Variazione assoluta variazione %
Capitale 16.453 12.003 4.450 37,07
Sovrapprezzi di emissione 886 740 146 19,73
Riserve da valutazione  4.049 (37) 4.086 11.043
Riserve  33.438 32.029 1.409 4,40
Utile/(perdita) di esercizio 1.023 2.003 (980) -48,93
Totale patrimonio netto 55.849 46.738 9.111 19,49

 
I fattori che maggiormente hanno contribuito al decisivo incremento di questo risultato sono stati sia l’aumento del capitale sociale 
grazie alla fiducia dimostrata dai soci nella Banca, sia dalla ripresa delle quotazioni titoli che hanno portato la riserva AFS, al netto 
della fiscalità, dai livelli pesantemente negativi del 2008 pari a euro -4,642 mln., ad euro -556 mila. 
Tra le “Riserve da valutazione” figurano anche le riserve iscritte in applicazione di leggi speciali di rivalutazione pari a euro 4,605 
mln. 
 
Le “Riserve” includono le Riserve di utili già esistenti (riserva legale) nonché le riserve positive e negative connesse agli effetti di 
transizione ai principi contabili internazionali IAS/IFRS non rilevate nelle “riserve da valutazione”. 
 
L’indice relativo al patrimonio sulla raccolta si attesta al 31/12/2009 a 8,63% (7,77% al 31/12/2008), per quanto riguarda il rapporto 
patrimonio su impieghi al 31/12/2009 risulta pari a 10,76% (9,86% al 31/12/2008), l’indice sofferenze su patrimonio è pari al 
31/12/2009 al 17,83% (15,53% al 31/12/2008). 

Il Patrimonio di vigilanza risulta così composto: 

voci 31/12/2009 31/12/2008 Variazione assoluta variazione %
Patrimonio di base 50.908 41.497 9.411 22,68
Patrimonio supplementare 12.605 14.605 (2.000) -13,70
Patrimonio di vigilanza 63.513 56.102 7.411 13,21
 
Quanto ai requisiti prudenziali di vigilanza il coefficiente di capitale complessivo (total capital ratio) si attesta al 12,18% (rispetto al 
11,71% del 31/12/2008), mentre il rapporto tra patrimonio di vigilanza di base ed il totale delle attività di rischio ponderate (tier 1 
capital ratio) risulta pari al 9,76% (rispetto al 8,66% del 31/12/2008). 
 
Per quanto concerne la composizione e l’entità del patrimonio di vigilanza, si fa rinvio a quanto illustrato nell’apposita sezione della 
Nota Integrativa (cfr. “Parte F – Informazioni sul patrimonio”). Le nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche (Basilea 
2 – Circolare di Banca d’Italia n.263/06) disciplinano gli aspetti cui la banca si deve attenere; in particolare: 

- il primo pilastro definisce un nuovo sistema di requisiti patrimoniali minimi per i rischi di credito/controparte, per i rischi di 
mercato e per i rischi operativi; 
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- il secondo pilastro prevede un processo di supervisione da parte delle Autorità di Vigilanza, finalizzato ad assicurare che le 
banche si dotino di adeguati sistemi di monitoraggio e misurazione dei rischi e che sviluppino altresì strategie e procedure 
di valutazione dell’adeguatezza patrimoniale; 

- il terzo pilastro concerne l’informazione al pubblico e la disciplina per la diffusione di informazioni trasparenti e 
standardizzate al mercato sull’adeguatezza patrimoniale e sui rischi.  

 
Per quanto riguarda gli adempimenti previsti dalla disciplina del Terzo pilastro, il documento di informativa al pubblico è pubblicato 
sul sito Internet della Banca all’indirizzo www.benebanca.it  
La prima pubblicazione è avvenuta con riferimento all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2008. 
 
2.2 I risultati economici del periodo 
 
Il margine di interesse 
 
I ricavi della gestione denaro si attestano ad euro 24,342 mln. in diminuzione rispetto all’anno 2008 del 35,24%, i costi della 
provvista onerosi risultano pari a euro 9,649 mln. ed hanno subito un decremento pari al 56,65%; il margine interesse di euro 
14,693 risulta in calo del 4,16%. 
 
Margine di interesse 31/12/2009 31/12/2008 Variazione assoluta variazione %
10. interessi attivi e proventi assimilati 24.342 37.590 13.248 35,24
20. interessi passivi e oneri assimilati 9.649 22.259 12.610 -56,65
30. margine di interesse 14.693 15.331 (638) -4,16

 
Il margine di intermediazione 
 
Nel margine di intermediazione sono compresi i profitti da operazioni finanziarie e la gestione dei servizi bancari. 
I ricavi netti da servizi hanno subito nell’anno una flessione pari al 7,02%. La voce 70 “dividendi e proventi simili” evidenzia un 
decremento assestandosi percentualmente sul 33,33%. 
Il risultato netto dell’attività di negoziazione di titoli e valute evidenzia un buon incremento rispetto alla chiusura al 31/12/2008. 
Gli utili (perdite) da cessione o riacquisto di strumenti finanziari hanno evidenziato un buon incremento rispetto alla chiusura 
dell’esercizio precedente, facendo sperare in una ripresa della situazione finanziaria. 
Nella determinazione del margine di intermediazione rientra anche il risultato netto dell’attività di copertura che ha subito una 
flessione rispetto all’esercizio precedente. 
Il margine di intermediazione risulta leggermente in calo rispetto all’esercizio precedente con una variazione pari al 0,48%. 
Il rapporto margine di interesse su margine di intermediazione risulta in calo rispetto allo scorso esercizio e passa dal 85,07% del 
2008 al 81,92% del 2009. 
 
Margine di intermediazione 31/12/2009 31/12/2008 Variazione assoluta variazione %
30. margine di interesse 14.693 15.331 (638) -4,16
40. commissioni attive 3.773 4.134 (361) -8,73
50. commissioni passive (897) (1.042) (145) -13,92
60. commissioni nette 2.875 3.092 (217) -7,02
70 dividendi e proventi simili 54 81 (27) -33,33
80. risultato netto dell’attività di negoziazione 81 (183) 264 144,26
90. risultato netto dell’attività di copertura (116) 44 (160) -363,63
100. Utili (perdite) da cessione riacquisto di: 347 (157) 504 321,02
         b) attività disponibili per la  vendita 271 (254) 528 205,45
         c) attività finanziarie detenute fino alla scadenza 36 36 100,00
         d) passività finanziarie  40 97 (57) -58,76
110. risultato netto delle attività e  
        passività finanziarie valutate al fair value 0 (186)

 
186 100,00

120. Margine di intermediazione 17.934 18.022 (88) -0,49
 
Il risultato netto della gestione finanziaria 
 
Al risultato della gestione finanziaria contribuiscono le rettifiche e le riprese di valore nette per deterioramento dei crediti. 
Le rettifiche e le riprese nette per il deterioramento di crediti ammontano ad euro 1.431.478 con un incremento rispetto al 2008 pari 
al 6,08%, a seguito della attenta attività di valutazione dei crediti non performing, considerando i possibili incassi futuri e l’eventuale 
passaggio a perdite di crediti reputati non più esigibili. 
Il risultato netto della gestione finanziaria ha subito una contrazione pari al 1,02% attestandosi a euro 16,503 mln. rispetto ai 16,673 
mln. del 2008. 
 
Voci 31/12/2009 31/12/2008 Variazione assoluta variazione %
120. margine di intermediazione 17.934 18.022 (88) -0,49
130. rettifiche/riprese di valore per deterioramento di: 

a) crediti 
(1.431) 
(1.431)

(1.349)
(1.349)

82 
82 

6,08
6,08

140. Risultato netto della gestione finanziaria 16.503 16.673 (170) -1,02

I costi operativi 
 
I costi operativi alla chiusura dell’anno 2009 sono pari a euro 14,544 mln. con un incremento rispetto al 2008, in cui si attestavano a 
euro 13,855 mln., pari al 4,97%. 
Le spese amministrative nel loro totale hanno registrato un incremento rispetto al 2008 pari al 1,28%, questo risultato si divide in un 
contenimento delle spese del personale che hanno fatto registrare un decremento rispetto all’anno precedente del 4,74%, e in un 
incremento delle altre spese amministrative che tradotto in termini percentuali si attesta al 7,83%. Nelle spese del personale si è 
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provveduto ad accantonare anche le spese relative alle giornate di ferie maturate dal personale nell’anno 2009 e non ancora 
utilizzate. 
I costi relativi agli ammortamenti sono incrementati del 10,19%, a seguito del già precedentemente citato trasferimento degli 
immobili dalla categoria “Attività in via di dismissione” alla categoria “Immobili”. 
Gli oneri e i proventi di gestione hanno subito una contrazione pari al 35,96%” in considerazione delle transazioni effettuate 
nell’arco dell’anno su due revocatorie. 
Nel complesso i costi operativi sono incrementati del 4,97%. 
Il rapporto dei costi operativi/margine di interesse e salito al 98,98% dal 90,57% del 2008, così come è salito il rapporto costi 
operativi/margine di intermediazione portandosi al 81,10% dal 77,04% del 2008, mentre il rapporto spese del personale/margine di 
intermediazione è in diminuzione e si attesta al 44,50% dal 45,97% del 2008.  
Voci 31/12/2009 31/12/2008 Variazione assoluta variazione %
150. spese amministrative (14.717) (14.531) 186 1,28

a) spese per il personale 
b) altre spese amministrative 

(7.981) 
(6.736)

(8.284)
(6.247)

393
489

-4,74
7,83

160. Accantonamenti netti ai fondi rischi e oneri (14) (255) 241 -94,51
170. Rettifiche/riprese di valore su attività materiali (919) (834) 85 10,19
180. Rettifiche/riprese di valore su attività immateriali (14) (14) -- --
190. Altri oneri/proventi di gestione 1.120 1.749 (629) -35,96
200. Costi operativi (14.544) (13.855) (689) 4,97

 
L’utile di periodo 
L’utile d’esercizio attestandosi a euro 1.023.462 ha subito un decremento percentuale pari a 48,90%. 
Il ROE cioè il rapporto utile d’esercizio e patrimonio netto è pari al 1,87% (4,47% nel 2008). 
Nella tabella sottostante vengono riportati i principali indicatori economici, finanziari e di produttività della Banca per l’esercizio 2009 
e per quello precedente.  
Indici economici finanziari e di produttività 31/12/2009 31/12/2008
Indici di bilancio (%) 
Impieghi su clientela / totale attivo  71,14% 69,56%
Raccolta diretta con clientela / totale attivo  88,71% 88,18%
Impieghi su clientela/raccolta diretta clientela  80,19% 78,88%
Raccolta gestita / raccolta indiretta  15,94% 14,13%
Raccolta amministrata/raccolta indiretta 84,06% 85,87%
Titoli di proprietà/totale attivo 19,37% 22,00%
Indici di redditività (%) 
Utile netto / (patrimonio netto – utile netto) (ROE)  1,87% 4,47%
Utile netto / totale attivo (ROA)  0,14% 0,29%
Costi operativi / margine di intermediazione  81,10% 77,05%
Margine di interesse/margine di intermediazione 81,93% 85,07%
Commissioni nette/margine di intermediazione 16,03% 17,16%
Margine di interesse/totale attivo 2,01% 2,25%
Margine di intermediazione/Totale attivo 2,46% 2,64%
Indici di struttura (%) 
Patrimonio netto/totale attivo 7,65% 6,86%
Raccolta diretta/totale attivo 88,71% 88,18%
Crediti verso clientela/totale attivo 71,14% 69,56%
Indici di rischiosità (%) 
Sofferenze nette / Crediti verso clientela netti 1,92% 1,53%
Sofferenze nette / patrimonio netto 17,83% 15,53%
Margine di interesse per dipendente 110 113
Indici di efficienza (%) 
Spese amministrative/margine di intermediazione  82,06% 80,63%
Costi/ricavi (cost/income)* 82,13% 77,79%
Indici di produttività (migliaia di Euro) 
Raccolta diretta per dipendente  4.830 4.452
Impieghi su clientela per dipendente  3.873 3.511
Margine di intermediazione per dipendente  134 133
Costo medio del personale  59 61
Totale costi operativi per dipendente  109 103

* il cost Income è calcolato rapportando le spese amministrative (voce 150 CE) e le rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali e immateriali (voce 170 e 180 CE) 
al margine di intermediazione (voce 120 CE) e agli altri oneri/ proventi di gestione (voce 190 CE) 
 
3  La struttura operativa 
3.1 La rete territoriale 
 
La banca opera oggi con 19 sportelli, 14 collocati in provincia di Cuneo e 5 in provincia di Torino. Nel corso del 2009 è stata aperta 
la Filiale di Scalenghe. 
 

Provincia di Cuneo Sede Bene Vagienna 

 Sede distaccata Saluzzo 

 Filiali Narzole, Fossano, Savigliano, Verzuolo, Centallo, Roata Chiusani, 
Vottignasco, Villafalletto, Piasco, Revello, Barge, Bagnolo Piemonte 

Provincia di Torino Sede distaccata Orbassano 

 Filiali Torino, Rivoli, None, Scalenghe 
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Sono attivi inoltre gli sportelli Bancomat nel Comune di Lequio Tanaro, nel Comune di Verzuolo presso la Frazione di Villanovetta e 
nel Comune di Orbassano. 
La zona di competenza della banca comprende 94 comuni, 55 situati in provincia di Cuneo e 39 in provincia di Torino. Obiettivo 
strategico della banca è la ricongiunzione delle due macro aree, al fine di aumentare e rendere sempre più capillare la presenza 
della banca sul territorio, mirando l'espansione verso l'area del Torinese e del Pinerolese. 
Per questo motivo, nel mese di febbraio 2010 è stata inoltrata formale richiesta all’Organo di Vigilanza per l’apertura di una nuova 
Filiale nel Comune di Pinerolo. 
 
3.2 Le risorse umane 
Al 31 dicembre 2009 l’organico della Banca è costituito da 139 dipendenti, a fronte di 135 unità al 31 dicembre 2008. Nel corso 
dell’anno si contano 11 assunzioni, 6 dimissioni volontarie ed 1 interruzione anticipata del rapporto di lavoro a seguito dell’adesione 
al Fondo di solidarietà per il sostegno al reddito. Le assunzioni sono state effettuate principalmente con contratto di inserimento; 
solo per due nominativi - rivenienti da altro Istituto di credito - risulta una tipologia contrattuale a tempo indeterminato. Le assunzioni 
sono state mirate sia alla sostituzione delle unità uscite dall’azienda, sia all’incremento delle azioni di sviluppo sulle piazze di nuova 
acquisizione (si ricorda l’apertura di due nuove filiali nel corso del 2008 e di una filiale nel 2009) nonché su quelle consolidate ove si 
intende intensificare l’operatività con clientela già acquisita e/o potenziale. 
Nel dettaglio, l’organico della Banca al 31/12/2009 consta di 129 unità con contratto di lavoro a tempo indeterminato (di cui 5 part-
time) e 10 unità con contratto di inserimento. Dal punto di vista dei livelli di inquadramento, a fine 2009 sono presenti 3 Dirigenti, 35 
Quadri Direttivi e 101 Impiegati di Area Professionale; 49 unità risultano inserite presso la struttura centrale e 90 unità presso la 
rete, queste ultime suddivise in 19 filiali.  
Nel corso del 2009 l’organigramma aziendale è stato più volte oggetto di disamina da parte del Consiglio di Amministrazione, il 
quale ha apportato le modifiche ritenute opportune sia a livello di struttura sia di funzioni, al fine di sopperire alle esigenze aziendali 
correnti e garantire la snellezza operativa.  
Si segnala in primo luogo una variazione funzionale di rilievo: nel mese di novembre 2009 la Direzione Generale è stata potenziata 
con la nomina del Vice Direttore Generale, il già dirigente responsabile dell’Area Crediti sig. Silvano Trucco. 
A livello strutturale si evidenzia: 
 la riorganizzazione dei Comitati Interni, allo scopo di renderli più funzionali ed incisivi, anche in considerazione dei frequenti 

collegamenti e di alcune sovrapposizioni interdisciplinari. I Comitati, a suo tempo istituiti con l’intento di coadiuvare l’organo 
direttivo aziendale nell’effettuare le principali scelte di politica gestionale ed operativa per il raggiungimento degli obiettivi 
strategici e regolamentari previsti, ad inizio 2009 erano presenti nel numero di cinque. Già nel gennaio dello scorso anno il 
Consiglio ha provveduto a ridurne il numero, ottimizzandone, in termini temporali, i momenti di discussione e di coinvolgimento, 
con conseguente maggiore tempestività delle iniziative e delle decisioni. Nello specifico sono stati unificati in un unico 
Comitato, denominato Comitato Rischi, il Comitato Finanza, il Comitato Gestione Patrimoni ed il Comitato Rischi ed ALM; è 
stata assegnata al Comitato Crediti una funzione di consulenza tecnica con il compito di coadiuvare il Direttore nell’esaminare 
le proposte di affidamento e revisione oggetto di delibera da parte del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo; è 
stato eliminato formalmente il Comitato di Direzione le cui principali funzioni di coordinare in modo sinergico e interfunzionale le 
attività di pianificazione, organizzazione e controllo dei rischi sono state assegnate al Comitato Rischi. 
Il Comitato Rischi ha pertanto assunto la funzione di organo collegiale per l’individuazione e la definizione degli indirizzi relativi 
alle politiche finanziarie della banca, gestione dei rischi nonché identificazione delle strategie di gestione integrata dell’attivo e 
del passivo (ossia le funzioni di comitato Asset Liability Management). Il Comitato Rischi ha inoltre assunto la funzione di 
supporto alla pianificazione strategica, ricercando opportunità di riposizionamento del capitale tra le diverse aree di business 
ed elaborando proposte di politiche commerciali; si pone altresì a supporto per garantire la corretta e tempestiva informazione 
sulla posizione complessiva dei rischi nel Settore Finanza e nel settore Crediti; svolge infine funzione di comitato per 
l’elaborazione delle strategie/tattiche operative del comparto delle gestioni patrimoniali. Al Comitato Rischi partecipano il 
Direttore Generale, il Vice Direttore Generale, i Responsabili delle Aree aziendali, il Risk Controller/Responsabile Compliance 
ed all’occorrenza dal Responsabile Gestione Patrimoni. 

 la rivisitazione dell’Area Affari, al cui interno è stata creata l’unità organizzativa “Marketing”, allo scopo di promuovere lo 
sviluppo del sistema di offerta della Banca, curandone l’immagine commerciale e l’allestimento di prodotti e servizi, analizzare 
le caratteristiche del territorio, acquisendo un insieme di informazioni utili alla Banca per la predisposizione di adeguati 
programmi commerciali, assicurare lo sviluppo della presenza della Banca verso il mercato acquisito e potenziale sia in termini 
di raccolta che di impieghi. 

 la modifica di determinati poteri di firma attribuiti dal Consiglio di Amministrazione ai Responsabili di Aree e Unità 
organizzative, in special modo in materia di crediti, al fine di migliorare la correntezza operativa. 

Nel corso dell’anno si sono avvicendati trasferimenti di personale e modifiche delle mansioni attribuite, che hanno riguardato in 
special modo l’organizzazione della rete: il turnover ha interessato anche le figure dei Responsabili e dei Vice Responsabili, con 
l’attribuzione di nuovi incarichi e l’opportunità di una crescita professionale, in un contesto di incentivazione delle competenze e 
delle sinergie interne.  
Sulla base di quanto definito nel Piano Strategico Aziendale per il triennio 2008/2010, è stato approvato il Piano Operativo per il 
2009, quale piano d'azione per assicurare la corretta e tempestiva esecuzione degli obiettivi strategici stabiliti. Il Piano Operativo si 
basa sul "Sistema di Gestione per Obiettivi", il cui fine è quello di permettere un’azione di “controllo strategico”.  
Uno degli obiettivi strategici indicati nel Piano triennale è la valorizzazione delle Risorse Umane attraverso una spiccata “cultura 
aziendale” in una logica di maggiore investimento nel breve per una migliore crescita nel medio/lungo periodo. Relativamente a 
questo profilo – diversamente e più che in passato – l’azione della Banca si basa su una politica incentivante fondata sulla 
meritocrazia, misurabile prevalentemente attraverso la valutazione delle prestazioni ed il raggiungimento dei diversi obiettivi 
assegnati. Si è infatti consolidato il sistema di valutazione delle prestazioni dei Collaboratori, che prevede una valutazione con 
periodicità annuale delle prestazioni dei singoli Dipendenti, attraverso una scheda appositamente predisposta dalla Direzione e 
compilata dai Responsabili delle singole Unità Operative; la scheda viene inoltre condivisa con i valutati.  
In merito agli obiettivi commerciali assegnati a ciascun Dipendente in servizio presso la rete, nella fase di assegnazione degli stessi 
ciascun Responsabile ha tenuto conto dell’esperienza professionale acquisita dal Collaboratore e del suo recente percorso 
formativo. 
Partendo dalla convinzione che le Risorse Umane hanno elevate potenzialità molto spesso inespresse, i Responsabili sono 
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chiamati a far emergere e rinforzare le doti positive dei Collaboratori, nella convinzione che questo rappresenta indispensabile 
presupposto per la scoperta e l’apprezzamento delle gratificazioni – non solo economiche – da parte dei singoli. Indispensabile 
risulta in questo contesto l’attività formativa mirata delle Risorse, nella consapevolezza che le azioni di vendita e la qualità del 
servizio dipendono in modo significativo dalle conoscenze professionali e dalla motivazione del personale. 
Le singole esigenze formative sono state rilevate attraverso le schede di valutazione delle prestazioni e sono stati programmati 
interventi formativi tecnico/normativi e commerciali finalizzati a soddisfare le esigenze manifestate, in coerenza con gli obiettivi di 
sviluppo della Banca. In particolare sono stati organizzati corsi di natura obbligatoria rivolti a tutto il personale in materia di 
normativa ISVAP, antiriciclaggio e trasparenza bancaria; tutto il personale di rete è stato interessato dalla formazione per l’avvio e 
la gestione del progetto commerciale CRM; è stato attuato un percorso formativo estero destinato principalmente ad operatori di 
filiale; sono stati organizzati corsi per neo assunti; corsi/aggiornamenti su attività e novità normative nei settori del credito, della 
finanza, della contabilità generale, dei servizi e dei controlli, dedicati sia agli operatori di filiale che degli uffici centrali.  
Nel 2009 sono state svolte complessivamente 4.280 ore di formazione, interessando la totalità dei dipendenti, per una spesa totale 
di euro 29.106,09. 
In ambito commerciale si segnala la prosecuzione del progetto “Centra il Cliente”, che coinvolge tutto il personale della rete sin dal 
2007: si tratta di uno strumento di programmazione dell’attività di sviluppo commerciale, che permette di tradurre i classici obiettivi 
aziendali (vendite, profitti, quota di mercato) in specifici obiettivi per cliente o gruppo di clienti. Il progetto ha generato significativi 
risultati attraverso la fidelizzazione della clientela già acquisita ed il reclutamento di nuovi clienti. Nel 2009 è stato inoltre sviluppato 
e testato un progetto correlato – in vigore dal gennaio 2010 – consistente in una piattaforma di supporto commerciale a 
disposizione del personale della rete, denominata CRM (Customer Relationship Management). Trattasi di un sistema di scambio di 
informazioni commerciali strutturato, con segnalazioni tempestive circa eventi che interessano i clienti e che possono rappresentare 
importanti opportunità commerciali, sfruttando al meglio le campagne di prodotti attivate dalla Banca. 
Come noto, l’Assemblea dei Soci nel 2009 ha approvato le “Politiche di remunerazione a favore dei consiglieri di amministrazione, 
di dipendenti o di collaboratori non legati alla società da rapporti di lavoro subordinato”. Infatti, secondo quanto stabilito dalle 
"Disposizioni di Vigilanza in Materia di Organizzazione e Governo Societario delle Banche" emanate il 4 marzo 2008 dalla Banca 
d'Italia, le banche erano tenute all'adozione di un documento in materia di politiche di remunerazione entro il 30 giugno 2009. 
Il sistema di remunerazione ed incentivazione della Banca si ispira ai seguenti principi: 

 promuovere il rispetto della legge e disincentivare qualsiasi violazione; 
 essere coerente con gli obiettivi della Banca, la cultura aziendale e il complessivo assetto di governo societario e dei 

controlli interni; 
 tenere nella dovuta considerazione le politiche di contenimento del rischio; 
 non creare situazioni di conflitto di interesse; 
 non disincentivare, negli organi e nelle funzioni a ciò deputate, l'attività di controllo. 

Il trattamento economico riconosciuto al Direttore Generale e agli altri dirigenti è stabilito dal Consiglio di Amministrazione cui 
compete la loro nomina e la determinazione delle loro attribuzioni, ai sensi dell’art. 35 dello Statuto sociale; una parte del 
trattamento economico è di carattere fisso e invariabile - cioè non correlato a risultati aziendali o individuali, né ad iniziative 
premianti o incentivanti. La contrattazione collettiva di lavoro, inoltre, dispone in favore dei dirigenti sistemi integrativi di natura 
assistenziale e previdenziale. Una parte del trattamento economico può essere di carattere variabile, correlato a risultati aziendali o 
individuali. I dirigenti usufruiscono altresì di taluni benefits aziendali.  
Le retribuzioni corrisposte al personale della BCC appartenente alla categoria dei quadri direttivi e alle aree professionali sono 
determinate sulla base delle previsioni del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i quadri direttivi e per il personale delle aree 
professionali delle Banche di Credito Cooperativo – Casse Rurali ed Artigiane, del 21 dicembre 2007, nonché del contratto di 
secondo livello stipulato dalla Federazione delle Banche di Credito Cooperativo del Piemonte, Valle d'Aosta e Liguria. In 
particolare, il trattamento economico applicato si compone di una parte fissa e invariabile, non correlata a risultati aziendali o 
individuali, né ad iniziative premianti o incentivanti. La contrattazione collettiva di lavoro, inoltre, dispone sistemi integrativi di natura 
assistenziale e previdenziale. Una parte del trattamento economico è di carattere variabile, correlato a risultati aziendali, ovvero per 
gruppi omogenei di lavoratori oppure individuali (premio di risultato previsto dall’art. 48 del CCNL, ulteriori erogazioni connesse a 
prestazioni meritevoli in termini di efficacia e di efficienza). Dette categorie usufruiscono altresì di taluni benefits aziendali.  
In materia di salute e sicurezza sul lavoro, è stata svolta la riunione annuale di prevenzione e protezione dai rischi, come previsto 
dal TUS (D.Lgs 81/08), ove si definiscono le iniziative volte a migliorare / garantire la salute e la sicurezza sul posto di lavoro. 
Per l’anno 2009 sono stati previsti, tra l’altro, i seguenti interventi: 

 Relazione del Responsabile Prevenzione e Protezione Rischi circa l'assenza di infortuni gravi e significativi, sulla completa 
inesistenza di malattie professionali  

 Analisi e aggiornamento del rischio rapina per le filiali 
 Revisione del documento di Valutazione dei Rischi  
 Realizzazione di un nuovo impianto di ricambio d'aria presso la filiale di Verzuolo 
 Programmazione di corsi di prevenzione incendi e corsi di primo soccorso per i lavoratori 
 Verifica del rischio Radon negli ambienti di lavoro interrati. 

Infine è stato predisposto lo studio circa l'adeguamento migliorativo dell’impianto di climatizzazione e di ricambio d’aria attualmente 
esistente sia presso la Sede sia presso la filiale di Saluzzo, le cui realizzazioni saranno effettuate verso la metà del 2010.  
Ulteriori informazioni circa le Risorse Umane sono riscontrabili nel “Bilancio Sociale e di Missione”. 
 
4. Attivita’ organizzative 
Sul piano organizzativo, nel corso dell'anno 2009 si sono realizzati i seguenti principali interventi:  
 Nel perseguimento dell’obiettivo di ricongiungimento operativo delle due aree territoriali di interesse (Cuneese e Torinese) si è 

provveduto all’apertura della nuova Filiale nel Comune di Scalenghe. 
 Sono continuati lavori di ristrutturazione dell’immobile “Palazzo Trossarello - Palazzo dei Nobili” in Bene Vagienna, prestigioso 

immobile di valore storico/artistico del patrimonio immobiliare della Banca; ad ultimazione dei lavori potrà essere utilizzato sia 
per uffici di rappresentanza sia per sale riunioni/conferenze a disposizione dei soci della Banca. 

 Apportate modifiche alla struttura organizzativa. 
 Aggiornato il Regolamento in materia di Antiriciclaggio. 
 Avviata la revisione delle procedure interne dell’Area Finanza e la definizione della policy per la gestione delle operazioni del 

Personale, attività giunte a compimento con l’inizio del 2010. 
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 E’ proseguita l’integrazione del processo ICAAP con le attività aziendali. 
 Avviato il progetto per l’adeguamento alla nuova normativa in materia di Trasparenza Bancaria. 
 Avviato il progetto per l’adeguamento alla nuova normativa PSD (Payment Services Directive) in materia di sistemi di Pagamento. 
 Predisposto il nuovo “Regolamento dei flussi informativi” relativi al Processo di Governo aziendale. 
 Nel corso dell’anno sono proseguite le attività di consolidamento della funzione di “compliance”. 
 Terminato l’avvio operativo della procedura Credit Net Exprivia – pratica di fido elettronica. 
 Iniziato l’avvio operativo della nuova procedura di CRM (Customer Relationship Management), ossia la gestione della 

relazione con la Clientela, entrato a regime in maniera diffusa su tutte le filiali con l'inizio del nuovo esercizio (2010). 
 Sono proseguiti i lavori relativi al progetto di Archiviazione ottica documentale con l’obiettivo di costruire un unico contenitore 

per la documentazione digitale della Banca in grado di uniformare e rendere efficienti la ricerca e la storicizzazione dei 
documenti; in collegamento al progetto documentale sono state sostituite le apparecchiature multifunzione 
copia/stampa/scansione. 

 E’ terminata l’attivazione della nuova Intranet aziendale e del nuovo sistema di posta elettronica. 
 Avviato il progetto per la sostituzione del parco personal computer.  
 Dopo l’approvazione da parte dell'Assemblea dei Soci della nuova denominazione della Banca e la determinazione del nuovo 

logo ha avuto inizio operativo il progetto per lo sviluppo della comunicazione istituzionale che ha riguardato: i Soci e la 
clientela, la modifica per ogni filiale degli spazi interni dove inserire il nome ed il logo nuovo (adesivi, totem, etc.), 
l’adeguamento della contrattualistica e del materiale informativo dei prodotti, l’aggiornamento del sito internet. 

 E’ iniziata la predisposizione delle procedure relative al nuovo progetto soci. 
 

5. ATTIVITA' DI RICERCA E SVILUPPO 
Nel corso dell’esercizio 2009 è stata creata una nuova unità organizzativa dedicata esclusivamente alle attività di marketing e 
comunicazione, dotata di una risorsa a tempo pieno. La nuova unità organizzativa ha realizzato importanti iniziative, a partire dallo 
sviluppo del progetto CRM (Customer Relationship Management), pianificato già a partire dal 2008. Questo progetto ha consentito 
l'adozione di una piattaforma di supporto al personale della rete nella gestione della relazione commerciale con la clientela, con la 
finalità di migliorare tale relazione e fare in modo che ogni cliente possa riconoscere nella banca un partner ideale per la 
soddisfazione delle proprie esigenze finanziarie. Il CRM permette infatti di: 
- gestire meglio la clientela della Banca, evitando dimenticanze e proposte commerciali non in linea con il profilo dei clienti; 
- definire un sistema di scambio di informazioni commerciali strutturato, al fine di condividere la conoscenza del cliente tra tutti 
coloro che operano all’interno della Banca; 
- avere segnalazioni tempestive circa eventi che interessano i clienti e che possono rappresentare importanti opportunità 
commerciali; 
- gestire efficacemente campagne commerciali indirizzate a segmenti di clientela definiti; 
- verificare la penetrazione di prodotti/servizi e nel caso, porre in atto azioni correttive; 
- consultare in qualsiasi momento il profilo del cliente, al fine di monitorare e quindi migliorare l’andamento della relazione tra il 
cliente stesso e la Banca.  
Il progetto CRM è stato sviluppato durante tutto il corso del 2009, per entrare in utilizzo a partire dal primo gennaio 2010; per 
sfruttarne al meglio le potenzialità è stata erogata una formazione specifica che ha coinvolto tutto il personale della rete 
commerciale. Nell'ultima parte dell'esercizio è stato inoltre elaborato il Piano Commerciale 2010, che prevede la realizzazione di sei 
campagne commerciali distribuite nell'arco temporale dell'intero anno, con l'importante supporto della piattaforma CRM. 
L'unità organizzativa Marketing ha iniziato nel corso del 2009 la rivisitazione di tutta l'attività di comunicazione della banca. A partire 
dalla nuova denominazione sociale assunta dalla banca, sono state definite le nuove linee guida della comunicazione; sono poi 
state poste le basi per il nuovo sito internet, ultimato a marzo 2010, con un layout moderno e una struttura caratterizzata da 
immediatezza e facilità di navigazione da parte degli utenti. E' stata rinnovata anche la rivista periodica riservata ai soci, Bene 
Banca informa, creando una nuova veste grafica che rende più agevole la lettura, ma anche cambiando la parte relativa ai 
contenuti, che sono stati arricchiti ed hanno assunto un taglio più giornalistico, grazie al contributo del nuovo Direttore 
Responsabile della rivista Dott. Gian Luigi De Marchi, esperto di marketing e politica finanziaria. 
E' stata avviata anche la revisione di tutta la comunicazione di prodotto, a partire dal materiale promozionale dedicato ai Soci e al 
materiale informativo inerente i conti correnti; l'attività verrà completata in corso d'anno corrente. 
L'analisi dei prodotti/servizi già a catalogo, ha portato ad un restyling dell'offerta dei conti correnti, tenendo conto delle esigenze 
manifestate dalla rete ed emerse dal mercato, anche in considerazione di ciò che offre la concorrenza. 
L'attività di sviluppo commerciale si è rivolta come sempre nei confronti dei soci, primo patrimonio della Banca di Credito 
Cooperativo. E' continuata pertanto la politica di sollecitazione all'apertura e alla crescita della compagine sociale, utilizzando tanto 
le incentivazioni di carattere bancario quanto quelle di carattere extra-bancario. 
Sul comparto impieghi è continuata la politica di sviluppo commerciale mirata all'incremento dei finanziamenti a medio-lungo 
termine, soprattutto nei confronti delle piccole e medie imprese e delle famiglie, in particolare nel settore mutui ipotecari. Molto 
utilizzati i prodotti del Gruppo Bancario Iccrea; in particolare per il comparto aziende ci si è avvalsi della collaborazione di Banca 
Agrileasing, mentre per il segmento famiglie, credito al consumo, sono stati utilizzati i prodotti a marchio “Crediper”, sfruttando in 
particolare la convenzione con AGOS.  
Sul comparto raccolta si è ottenuta una buona crescita tanto sui conti correnti quanto sulle obbligazioni emesse della banca; anche 
il comparto della bancassicurazione ha registrato notevoli incrementi dei volumi. Da segnalare l'attività di consulenza alla clientela 
svolta in materia di scudo fiscale-ter: il rimpatrio di capitali dall'estero ha contribuito in misura importante all'incremento dei mezzi 
amministrati. 
 
6. Sistema dei controlli interni e gestione dei rischi  
6.1 Il sistema dei controlli interni 
La Banca ha posto in essere un sistema di controllo e gestione dei rischi nel quale è assicurata la separazione delle funzioni di 
controllo da quelle produttive, articolato sulla base dei seguenti livelli di controllo, definiti dall’Organo di Vigilanza: 
I livello:  

controlli di linea, effettuati dalle stesse strutture produttive che hanno posto in essere le operazioni o incorporati nelle 
procedure e diretti ad assicurare il corretto svolgimento delle operazioni; 
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II livello:  
 controlli sulla gestione dei rischi, condotti a cura di una struttura interna (Funzione di Risk Controlling), contraddistinta da 

una separatezza dalle funzioni operative, avente il compito di definire le metodologie di misurazione dei rischi, verificare il 
rispetto dei limiti assegnati alle varie funzioni operative e controllare la coerenza dell’operatività delle singole aree produttive 
con gli obiettivi di rischio/rendimento, quantificare il grado di esposizione ai rischi e gli eventuali impatti economici; 

 controlli di conformità normativa, svolti dalla Funzione indipendente all’uopo costituita lo scorso giugno 2008, con il compito 
specifico di promuovere il rispetto delle leggi, delle norme, dei codici interni di comportamento per minimizzare il rischio di non 
conformità normativa e i rischi reputazionali a questo collegati, coadiuvando, per gli aspetti di competenza, nella realizzazione 
del modello aziendale di monitoraggio e gestione dei rischi; 

III livello:  
 attività di revisione interna (Internal Auditing), volta a valutare l’adeguatezza e la funzionalità del complessivo Sistema dei 

Controlli Interni e a individuare andamenti anomali delle procedure e della regolamentazione. 
Nel soffermarsi in particolare sui controlli di II e III livello, si evidenzia che i controlli sulla gestione dei rischi, tuttora in fase di 
evoluzione, hanno interessato i rischi aziendali nel loro complesso. L’operatività in argomento è stata oggetto di revisione a seguito 
dell’introduzione della nuova disciplina prudenziale e l’attivazione del processo ICAAP. Nell’ambito dell’ICAAP, la Banca definisce 
la mappa dei rischi rilevanti che costituisce la cornice entro cui si sviluppano tutte le altre attività di misurazione/valutazione, 
monitoraggio e mitigazione dei rischi. A tal fine provvede all’individuazione di tutti i rischi relativamente ai quali è o potrebbe essere 
esposta, ossia dei rischi che potrebbero pregiudicare la sua operatività, il perseguimento delle proprie strategie e il conseguimento 
degli obiettivi aziendali. Per ciascuna tipologia di rischio identificata, vengono individuate le relative fonti di generazione (anche ai 
fini della successiva definizione degli strumenti e delle metodologie a presidio della loro misurazione e gestione) e le strutture 
responsabili della relativa gestione. 
Nello svolgimento di tali attività la Banca tiene conto del contesto normativo di riferimento, della propria operatività in termini di 
prodotti e mercati di riferimento, delle specificità dell’esercizio dell’attività bancaria nel contesto del Credito Cooperativo e, per 
individuare gli eventuali rischi prospettici, degli obiettivi strategici definiti dal Consiglio di Amministrazione. In tale ambito sono stati 
presi in considerazione tutti i rischi contenuti nell’elenco regolamentare. 
Sulla base di quanto rilevato dalle attività di analisi svolte, la Banca ha identificato come rilevanti i seguenti rischi: rischio di credito; 
rischio di concentrazione; rischio di controparte; rischio di mercato; rischio operativo; rischio di tasso di interesse; rischio di liquidità; 
rischio strategico; rischio di reputazione; rischio residuo, rischio di non conformità e rischio di capitale. Le valutazioni effettuate con 
riferimento all’esposizione ai cennati rischi e ai connessi sistemi di misurazione e controllo sono state oggetto di analisi da parte dei 
vertici aziendali. 
La Funzione di Risk Controlling, preposta al controllo sulla gestione dei rischi, assume un ruolo cardine nello svolgimento di attività 
fondamentali dell’ICAAP. Tale Funzione ha, infatti, il compito di definire le metodologie di misurazione dei rischi, sviluppare e 
manutenere i modelli e gli strumenti di supporto per la misurazione/valutazione ed il monitoraggio dei rischi, individuare i rischi cui 
la Banca è o potrebbe essere esposta, controllare la coerenza dell’operatività delle singole aree operative con gli obiettivi di 
rischio/rendimento, quantificare/valutare il grado di esposizione ai rischi. Le attività della Funzione sono tracciate ed i relativi risultati 
sono opportunamente documentati e formalizzati. La Funzione garantisce l’informativa inerente la propria operatività attraverso 
opportuni sistemi di reporting indirizzati alle funzioni operative, alla Direzione Generale, agli Organi di Governo e Controllo.  
Riguardo alla gestione del rischio di non conformità alle norme, a seguito di un’accurata analisi organizzativa e di una 
valutazione costi benefici che hanno tenuto in considerazione le dimensioni aziendali, la complessiva operatività ed i profili 
professionali in organico, la banca ha valutato l’opportunità di adottare un modello che si fonda sulla presenza di una Funzione 
Interna che svolge direttamente alcune attività (in relazione all’organico, alle competenze, alle dimensioni e alla complessità 
operativa) mentre per altre si avvale del supporto della struttura apposita costitutita presso la Federazione del Piemonte, Valle 
d’Aosta e Ligura, coordinate direttamente al fine di assicurare unitarietà e coerenza complessiva dell’approccio alla gestione del 
rischio.  
L’attività di controllo svolta dalla Funzione, sulla base di un piano delle attività annuale approvato dal Consiglio di Amministrazione, 
poggia sulle metodologie e supporti sviluppati nell’ambito del relativo progetto Nazionale e regionale di Categoria.  
In linea con le indicazioni del cennato progetto di Categoria la Funzione di Conformità opera sulla base di un proprio approccio 
metodologico fondato su tecniche di identificazione, valutazione, gestione e monitoraggio dei rischi di non conformità. 
La funzione opera sulla base di un piano programmatico concordato con i vertici aziendali e formalizza i risultati delle proprie attività 
in specifici report e annualmente all’interno di un report consuntivo finale approvato dal CDA. 
La Funzione di Internal Audit, che presidia il III livello di controllo, svolge la propria attività sulla base del piano annuale delle attività 
di auditing approvato dal Consiglio di Amministrazione o attraverso verifiche puntuali sull’operatività delle funzioni coinvolte, 
richieste in corso d’anno. In tale ambito effettua la verifica e l’analisi dei sistemi di controllo di primo e secondo livello, attivando 
periodici interventi finalizzati al monitoraggio delle variabili di rischio.  
La Banca, per quanto concerne quest’ultimo livello di controlli, avvalendosi della facoltà in tal senso prevista nelle istruzioni di 
vigilanza e valutata l’adeguatezza ai requisiti richiesti dalle disposizioni in materia della struttura all’uopo costituita presso la 
Federazione del Piemonte, Valle d’Aosta e Liguria ha deciso l’esternalizzazione alla stessa della funzione di Internal Audit, 
dandone preventiva comunicazione all’Organo di Vigilanza come previsto dalle relative istruzioni. 
La Funzione di Internal Auditing opera sulla base di uno specifico piano delle attività deliberato dai vertici aziendali e definito sulla 
base dell’esposizione ai rischi nei vari processi che i vertici aziendali hanno valutato, in considerazione delle linee guida definite dal 
progetto nazionale sul sistema dei controlli interni del Credito Cooperativo. 
L’attività di controllo svolta dalla Funzione poggia sulle metodologie e supporti sviluppati nell’ambito del Progetto di Categoria sul 
Sistema dei Controlli Interni. 
Gli interventi di Audit si sono incentrati sull’analisi dei principali processi operativi (credito, finanza, normativa trasparenza e usura) 
oltre che su altri processi quali l’Information Technology e la Continuità Operativa. L’attività è stata articolata prevedendo momenti 
di follow-up per i processi auditati nel corso dei piani precedenti, nell’ottica di verificare l’effettiva implementazione ed efficacia degli 
interventi di contenimento del rischio proposti. 
I vertici della Banca hanno preso visione dei report prodotti per ogni verifica di processo e del report consuntivo che sintetizza la 
valutazione dell’Internal Audit sul complessivo sistema dei controlli della Banca e definisce il masterplan degli interventi di 
miglioramento individuati al fine di riportare i rischi residui entro un livello coerente con la propensione al rischio definita dai vertici 
aziendali. 
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Il report di sintesi è stato esaminato dal Consiglio di Amministrazione che ha definito sulla base di tali contenuti uno specifico 
programma di attività per l’adeguamento dell’assetto dei controlli. 
 
6.2 La gestione dei rischi 
La Banca nell’espletamento delle proprie attività si trova ad essere esposta a diverse tipologie di rischio che attengono 
principalmente alla tipica operatività di intermediazione creditizia e finanziaria. Tra queste, le principali categorie sono riconducibili 
al rischio di credito, al rischio di mercato, al rischio di tasso, al rischio di liquidità e al rischio operativo. A riguardo, specifiche 
informazioni di carattere qualitativo e quantitativo sono fornite nell’ambito della “Parte E” della Nota integrativa, dedicata alle 
“informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura” alla quale si rimanda. 
La Banca ha dato attuazione alla disciplina sul processo interno di determinazione dell’adeguatezza patrimoniale (ICAAP – Internal 
Capital Adequacy Assessment Process). Tale processo persegue la finalità di determinare, sia in ottica attuale sia prospettica, il 
capitale complessivo necessario a fronteggiare tutti i rischi rilevanti. La banca, inoltre, in caso di rischi difficilmente quantificabili, ne 
valuta l’esposizione e predispone sistemi di controllo e di attenuazione adeguati.  
Ai fini della determinazione del capitale interno a fronte dei rischi quantificabili, la Banca, secondo le indicazioni contenute nella 
circolare di Banca d’Italia n. 263/06 (titolo III), utilizza le metodologie di calcolo dei requisiti patrimoniali regolamentari per i rischi 
compresi nel I Pilastro (di credito, controparte, di mercato e operativo) e gli algoritmi semplificati indicati dalla cennata normativa 
per i rischi quantificabili rilevanti e diversi dai precedenti (concentrazione e tasso di interesse sul portafoglio bancario). Più in 
dettaglio, vengono utilizzati:  

 il metodo standardizzato per il rischio di credito;  
 il metodo del valore corrente ed il metodo semplificato per il rischio di controparte;  
 il metodo standardizzato per il rischio di mercato;  
 il metodo base per il rischio operativo;  
 l’algoritmo del Granularity Adjustment per il rischio di concentrazione per singole controparti;  
 le linee guida illustrate nell’allegato C delle circolare 263/06 per il calcolo del capitale interno per il rischio di tasso di 

interesse sul portafoglio bancario. 
Per quanto riguarda invece i rischi non quantificabili, coerentemente con le indicazioni fornite dalla Banca d’Italia nella citata 
normativa, la Banca ha predisposto adeguati presidi interni di controllo e attenuazione. Nell’ambito delle attività di misurazione, 
sono altresì definite ed eseguite prove di stress in termini di analisi semplificate di sensibilità riguardo ai principali rischi assunti. La 
Banca effettua analisi semplificate di sensibilità relativamente al rischio di credito, al rischio di concentrazione sul portafoglio crediti 
ed al rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario, sulla base delle indicazioni fornite nella stessa normativa e mediante 
l’utilizzo delle suddette metodologie semplificate di misurazione dei rispettivi rischi. I relativi risultati, opportunamente analizzati, 
conducono ad una miglior valutazione dell’esposizione ai rischi stessi e del grado di vulnerabilità dell’azienda al verificarsi di eventi 
eccezionali ma plausibili. Nel caso in cui l’analisi dei risultati degli stress test evidenzi l’inadeguatezza dei presidi interni posti in 
essere dalla Banca, viene valutata l’opportunità di adottare appropriate misure di presidio. 
Il processo viene sottoposto periodicamente a verifica da parte della funzione di audit. 
 
7. Informazioni sugli aspetti ambientali 
Gli aspetti ambientali non assumono rilevanza sull’andamento e sulla situazione economica e finanziaria dell’impresa. Viceversa 
l’attività della banca, configurandosi quali prestazioni di servizi “dematerializzati” non produce impatti ambientali degni di rilievo. 
Tuttavia la Banca, quale ente mutualistico attento al territorio e consapevole della responsabilità socio-ambientale che hanno le 
imprese, persegue una politica di attenzione ai risvolti ambientali della propria attività. 
La Banca si avvale del servizio di imprese specializzate per lo smaltimento dei rifiuti pericolosi che sono costituiti esclusivamente 
da: toner di stampanti e fotocopiatrici (quando non è più possibile il loro riciclo), batterie per gruppi di continuità e centraline di 
allarme. Si provvede inoltre al riciclo della carta usata tramite imprese specializzate. 
Particolare attenzione viene posta al contenimento dei consumi energetici, utilizzando sia in fase di ristrutturazione che 
nell'impianto di nuove filiali lampade a risparmio energetico, pannelli solari (ad es. nella la recente ristrutturazione del Palazzo dei 
Nobili di proprietà della Banca) e a limitare l'impatto ambientale utilizzando caldaie a condensazione. 
Infine merita sottolineare che prosegue l’accordo tra la Banca e LEGAMBIENTE onlus per la diffusione delle fonti di energia 
rinnovabili.  
L’accordo si prefigge lo scopo di incentivare la realizzazione di sistemi e tecnologie attinenti alle energie rinnovabili (impianti solari, 
foto-voltaici, idroelettrici, eolici, biomasse e mini-cogenerazione) da parte di famiglie, imprese ed enti mediante interventi finanziari a 
condizioni agevolate, ed ha riscosso molto interesse da parte dei Soci e della Clientela. 
Ulteriori informazioni sugli aspetti ambientali sono riportate nel “bilancio sociale e di missione” redatto dalla banca. 
 
8. Le altre informazioni  
8.1 Criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico della società 

cooperativa ai sensi art 2 l. 59/92 e dell’art. 2545 cod. civ. 
L’art. 2 dello Statuto Sociale sancisce i valori nei quali Bene Banca si riconosce come banca di credito cooperativo, delineandone 
l’identità e la missione. “Nell’esercizio della sua attività, la Società si ispira ai principi cooperativi della mutualità senza fini di 
speculazione privata. Essa ha lo scopo di favorire i soci e gli appartenenti alle comunità locali nelle operazioni e nei servizi di 
banca, perseguendo il miglioramento delle condizioni morali, culturali ed economiche degli stessi e promuovendo lo sviluppo della 
cooperazione e l’educazione al risparmio e alla previdenza nonché la coesione sociale e la crescita responsabile e sostenibile del 
territorio nel quale opera. 
La Società si distingue per il proprio orientamento sociale e per la scelta di costruire il bene comune. È altresì impegnata ad agire in 
coerenza con la Carta dei Valori del Credito Cooperativo e a rendere effettivi forme adeguate di democrazia economico-finanziaria 
e lo scambio mutualistico tra i soci”. 
Detti principi sono rimarcati nel Piano Strategico della Banca definito dal Consiglio di Amministrazione per il triennio 2008/2010: il 
primo obiettivo è quello di operare affinché Bene Banca sia riconosciuta come "Banca cooperativa locale", ossia come Banca di 
riferimento per i soci, i clienti ed il territorio. A questo scopo la Banca ha operato secondo i principi cooperativi e mutualistici del 
Credito Cooperativo, formalizzati nella “Carta dei Valori” e nella più recente “Carta della Coesione”. 
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Nello scorso esercizio è stata rivolta un’attenzione particolare alla figura del socio, principale utente dell’operatività e dei servizi 
della BCC. Sono state attivate, infatti, numerose iniziative di tipo economico che hanno indotto un numero elevato di clienti ad 
entrare a far parte della compagine sociale della Banca nonché ad incrementarne la partecipazione già esistente. Si può così 
rilevare un massiccio ampliamento della base sociale, spinto dalle condizioni di favore riservate ai soci su conti correnti, impieghi, 
investimenti e servizi. 
Ecco alcun esempi: 
 Il Conto BENE SOCI ed il Conto BENE SOCI BUSINESS: ogni socio può disporre di un conto corrente che in caso di 

sottoscrizione di almeno 1.000 quote, prevede condizioni di assoluto favore in termini di spese e commissioni: 
· spese tenuta conto gratuite; 
· 125 operazioni gratuite a trimestre, con commissioni ridotte sulle operazioni eccedenti; 
· ulteriori 125 operazioni gratuite trimestrali ogni nuova sottoscrizione di 1.000 azioni; 
· gratis n° 24 prelievi annui eseguiti con tessera Bancomat presso altre Banche (non facenti parte del sistema Credito 
Cooperativo); 

· Carta di Credito Cooperativo con costo zero il primo anno. 
 Ai soci possessori di almeno 15.000 azioni ulteriori agevolazioni: operazioni gratuite in numero illimitato. 
 Il Conto BENE SOCI GIOVANI dedicato ai ragazzi tra i 18 e i 30 anni nuovi soci oppure figli di soci che prevede le seguenti 

agevolazioni: 
· spese tenuta conto gratuite; 
· operazioni gratuite in numero illimitato; 
· commissioni zero su tutti i prelievi eseguiti con tessera Bancomat anche presso altre Banche; 
· bolli di legge su estratto conto a carico della Banca; 
· Carta di Credito Cooperativo con costo zero il primo anno; 
· mutui chirografari a condizioni particolarmente favorevoli. 

 Le commissioni ridotte sul dossier titoli e sulle operazioni di acquisto/vendita titoli (categoria personalizzata dedicata ai soci); 
 La possibilità, per chi sottoscrive nuove azioni della Bcc:  

· di sottoscrivere, per il controvalore di 10 volte il valore delle nuove azioni acquistate, un'emissione obbligazionaria della Bene 
Banca T.V. a condizioni vantaggiose. L’emissione ha durata triennale con cedola trimestrale indicizzata all'Euribor + 0,75 

· di stipulare un mutuo chirografario a 3 anni a T.V. Indicizzato all'euribor + 0,50 bp per un importo pari a 10 volte il valore delle 
nuove azioni acquistate. 

Permangono inoltre vantaggi di carattere extrabancario offerti ai soci, quali: 
 la partecipazione alle gite sociali usufruendo di riduzioni sulla quota di partecipazione;  
 la possibilità per i soci che svolgono attività commerciali, artigianali ed imprenditoriali in genere, di utilizzare spazi all’interno 

delle filiali della Banca per l’esposizione al pubblico del proprio marchio aziendale, dei prodotti e dei servizi che gli stessi 
producono e/o commercializzano, quale veicolo pubblicitario gratuito;  

 la Polizza Infortuni Cumulativa, prestata per i casi di morte del socio o di invalidità permanente di grado superiore al 65%. La 
polizza garantisce i soci persone fisiche fino a 85 anni, intestatari o cointestatari dei rapporti nominativi e/o in possesso di 
libretti di deposito a risparmio al portatore; sono altresì assicurati i rapporti in capo a società di capitali secondo quanto 
dettagliato nel contratto assicurativo. Il capitale assicurato è pari per i d/r (creditori) e per i c/c (creditori e debitori) al saldo in 
linea capitali e corrisponde ad un massimo per persona di 150.000 €. L’assicurazione è totalmente gratuita per il socio. 

Nel 2009 è proseguito il “Progetto Soci” iniziato nel 2008: si è agito in modo significativo sulla “comunicazione” verso la base 
sociale, con la creazione di una nuova immagine identificativa del socio e dei prodotti / servizi ad esso dedicati, con il supporto di 
una società esterna. 
E’ stata altresì migliorata la realizzazione grafica del notiziario periodico della Banca che, a seguito della modifica della 
denominazione sociale, è stato titolato “Bene Banca informa”. Si è avvertita infatti l’esigenza di rendere la pubblicazione più 
gradevole ed organica sia dal punto di vista grafico che dei contenuti, arricchendola con articoli redatti da professionisti che meglio 
sanno veicolare le informazioni economiche, normative e peculiari della Banca ai lettori soci. Questo strumento informativo 
costituirà un modo sempre più concreto per realizzare e mantenere un contatto diretto con la compagine sociale, consentendo al 
socio di essere più partecipe alla vita della Banca. 
E’ stato realizzato il “bilancio sociale e di missione”, che rielabora i dati contenuti nel bilancio ordinario in chiave sociale: consente al 
lettore di conoscere la gestione aziendale dal punto di vista sociale, ossia come insieme delle azioni e delle iniziative che la Banca 
ha realizzato nell’anno a favore dei propri portatori di interessi (Soci, Associazioni e Comunità Locali, Fornitori, Dipendenti). 
Si è provveduto ad inviare comunicazioni ed informative ai soci in occasione di ricorrenze, di iniziative dedicate e per la 
rendicontazione delle quote possedute da ciascun socio. 
Sono stati elargiti omaggi in occasione delle festività natalizie. 
Sono state organizzate diverse gite e viaggi sociali, con la possibilità, riservata ai soci, di ottenere sconti sulle quote di 
partecipazione. 
Tra le novità occorre evidenziare che nel corso del 2009 è stata studiata un‘iniziativa di rilievo che ha avuto decorrenza con il mese 
di gennaio del corrente anno: trattasi del rimborso dei tickets sanitari per visite specialistiche ed analisi ai soci sino ai 65 anni di età. 
L’iniziativa è mirata a migliorare le condizioni dei soci anche sotto il profilo della salute, il bene più prezioso, rappresentata dallo 
slogan “La tua salute ci sta a cuore”. 
La Banca ha seguito la propria natura di “banca del territorio”, finalizzando l’attività di raccolta del risparmio, di esercizio del credito 
e di espletamento dei servizi bancari a beneficio e a favore principalmente dei propri soci, ma anche di tutte le componenti 
dell’economia locale (famiglie, piccole e medie imprese) attraverso un’assistenza bancaria particolare e personalizzata e con 
l’applicazione delle più vantaggiose condizioni praticabili. In un contesto economico in difficoltà come quello che sta attanagliando 
la globalità dei settori, si è cercato di apportare un contributo effettivo allo sviluppo dell’economia reale: la Banca ha messo a 
disposizione della clientela la propria consulenza diretta e personalizzata, individuando ed offrendo soluzioni adeguate a supportare 
le singole esigenze.  
Al riguardo si segnala che la Banca ha aderito all’Avviso Comune per la moratoria a favore delle P.M.I del 3 agosto 2009. L’Avviso, 
siglato dall’ABI e dalle Associazioni Imprenditoriali, è finalizzato all’istituzione di una moratoria straordinaria sui mutui, leasing e sul 
credito a breve termine alle imprese, nonché misure volte a sostenere i processi di ricapitalizzazione delle stesse. L’iniziativa si 
pone quindi l’obiettivo di favorire il superamento della attuale crisi da parte di un settore, quello delle PMI, trainante dell’economia, 
sia a livello nazionale che regionale, consentendo alle aziende un’implicita liquidità.  
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La Banca ha altresì operato a favore della comunità locale attraverso stanziamenti di fondi per il finanziamento di attività di tipo 
culturale, artistico, assistenziale, sportivo, ricreativo, religioso. In particolare nel 2009 sono state elargite somme a favore di società 
sportive (calcio, pallavolo, pallapugno, tennistavolo) che coinvolgono un numero rilevante di persone, sia adulti che ragazzi, 
residenti nel territorio in cui la Banca opera; a favore di enti religiosi per il restauro e la conservazione di chiese, cappelle ed opere 
sacre, nonché per il sostegno di attività parrocchiali dedicate ai giovani; ad associazioni culturali impegnate nella conservazione del 
patrimonio artistico e nell’organizzazione di mostre ed attività culturali; ad associazioni di volontariato ed enti a sostegno di malati, 
orfani e bambini disagiati; ad associazioni ed enti impegnati nella organizzazione di eventi a scopo ricreativo ed associativo; ad 
istituzioni scolastiche per il sostegno alla cultura dei più giovani. Nel sostenere tali iniziative la Banca tiene conto che le stesse 
siano correlate all'attività specifica della Banca in modo più o meno diretto e, per quanto possibile, che consentano anche di 
attivare azioni commerciali volte a diffondere l’immagine della Banca all’interno delle comunità. Globalmente, nel 2009 sono stati 
elargiti 125.000 euro a titolo di beneficenza, 72.150 euro a titolo di sponsorizzazione e 5.040 euro come rappresentanza. Maggiori 
dettagli circa la predisposizione della Banca verso il sociale ed il territorio viene meglio esplicitata nel “Bilancio sociale e di 
missione”. 
Dal punto di vista dell’idea cooperativa, si rimarca che l’art. 4 del vigente Statuto Sociale recita che “La Società aderisce alla 
Federazione Regionale delle Banche di Credito Cooperativo e per il tramite di questa alla Federazione Nazionale e alla 
associazione nazionale di rappresentanza del movimento cooperativo alla quale questa, a sua volta, aderisce. La società può 
altresì aderire ad Enti, Organizzazioni ed Organismi, territoriali e nazionali, che favoriscano la crescita e la diffusione del Movimento 
Cooperativo Italiano. La Società, inoltre, può promuovere la costituzione e l’organizzazione di strutture associative che perseguano 
lo sviluppo ed il miglioramento del “Gruppo” delle Banche di Credito Cooperativo italiane”. A questo proposito, si sottolinea che la 
Bene Banca possiede partecipazioni all’interno della “Banca per lo Sviluppo della Cooperazione di Credito Spa”, la cui missione 
consiste nel salvataggio di aziende appartenenti al Credito Cooperativo che non possono sopravvivere autonomamente e/o in 
mancanza di soluzioni locali, attraverso il risanamento e la successiva vendita delle rispettive filiali, che trova attualità nella 
salvaguardia della quota di mercato del Credito Cooperativo detenuta dalle BCC in stato di crisi.  
La società aderisce altresì alle forme di cooperazione nazionale tra Bcc quali il Fondo di Garanzia dei Depositanti (FGD), il Fondo 
di Garanzia degli Obbligazionisti (FGO) e, da ultimo in ordine temporale, il Fondo di Garanzia Istituzionale del Credito Cooperativo 
(FGI). Detti Fondi rappresentano un’iniziativa esclusiva del Credito Cooperativo, a cui aderiscono le singole Bcc, rivolta alla tutela 
dei piccoli risparmiatori ed alla salvaguardia della liquidità e della solvibilità delle banche partecipanti attraverso azioni di tutela 
globale per i clienti.  
La cooperazione delle banche di credito cooperativo all’interno del Movimento, che si concretizza nell’unione delle forze, nel lavoro 
di gruppo e nella condivisione degli obiettivi, consente alla Bcc di migliorare l’offerta di prodotti e servizi, pur conservandone 
l’autonomia sotto tutti i profili. Gli Organismi di categoria a livello nazionale e regionale costituiscono un supporto indispensabile per 
le Bcc sia in termini operativi che di consulenza, creano sinergie di gruppo finalizzate alla realizzazione di iniziative comuni per 
migliorare i servizi resi, abbattere i rischi operativi e ottimizzare i rendimenti. Inoltre, le società specializzate del Gruppo studiano e 
mettono a disposizione delle banche del Movimento prodotti e servizi specifici da commercializzare presso la clientela delle Bcc 
stesse. Anche Bene Banca si avvale di tali offerte. 
Oltre alla cooperazione di sistema che si realizza tra le banche della categoria e gli organismi del Movimento, la Banca sviluppa 
l’idea di “impresa cooperativa” attraverso il conseguimento della mutualità interna a favore dei soci, riconoscendo loro vantaggi 
economici e meta-economici, e della mutualità esterna, creando “finanza” e “ricchezza” per sostenere lo sviluppo ed il benessere 
della comunità locale sotto il profilo morale, culturale ed economico, e accrescendone l’educazione al risparmio e la coesione 
sociale. Si concretizza così il principio che la Banca, pur operando senza fini di speculazione privata, non può esimersi dal 
raggiungere importanti traguardi economici e patrimoniali: gli utili generati sono infatti finalizzati da una parte ad incrementare il 
patrimonio dell’azienda, rendendola più solida ed affidabile nel tempo, rafforzando il grado di fiducia da parte di soci e clienti, e 
dall’altra a sostenere concretamente lo sviluppo economico locale sia attraverso la qualità e l’economicità dei servizi resi e dei 
prodotti offerti, sia con l’elargizione di fondi a favore di enti, associazioni ed organizzazioni che operano nel territorio. 
 
8.2 Informazioni sulle ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all’ammissione dei nuovi soci ai 

sensi dell’art. 2528 del codice civile 
Il Piano Strategico della Banca prevede una politica di ampliamento della base sociale – sia in termini di numero di soci che di 
quote possedute – al fine di garantire, unitamente all’autofinanziamento, una fonte di incremento significativa della 
patrimonializzazione aziendale. 
L’obiettivo commerciale di consolidamento ed ampliamento delle quote di mercato vede infatti il Socio come “primo cliente” della 
Banca, nell’ottica che la “centralità della compagine sociale” può e dovrà profilarsi sempre più in futuro come la sorgente delle 
azioni di ulteriore crescita. 
Nell’ammissione di nuovi Soci, il Consiglio di Amministrazione ha rivolto l’attenzione a diverse categorie. Ha continuato ad 
incentivare l’ingresso di “giovani soci” e di “figli di soci”, anche a fronte della sottoscrizione di una sola azione della società, allo 
scopo di garantire alla Banca un ricambio generazionale nella compagine sociale ed una fidelizzazione delle famiglie; su questo 
coinvolgimento si basa infatti il rapporto duraturo con le famiglie, che diventa uno scambio di conoscenze a livello personale ed un 
modo per poter comprendere al meglio le esigenze dei singoli. Ha altresì favorito coloro che avevano a disposizione liquidità da 
investire, attraverso l’iniziativa dell’emissione obbligazionaria dedicata, nonché coloro che avevano esigenza di un finanziamento a 
breve, applicando condizioni particolari, secondo le indicazioni già fornite al precedente paragrafo 8.1. 
Nel 2009 si contano 796 ammissioni e 131 uscite dalla compagine sociale, con un incrementato netto del numero dei soci di 665 
unità. Al 31/12/2009 i Soci ammontano a 4.805 contro i 4.140 dell’esercizio precedente, in cui si registravano 451 nuove entrate. La 
crescita (calcolata per differenza tra soci entrati ed usciti) è stata realizzata in prevalenza sulla piazza storica di Narzole (+143), 
seguita da Torino (+79), Fossano (+68), Savigliano (+66), Bene Vagienna (+36). Inoltre si evidenzia un discreto incremento, in linea 
con la recente apertura, delle filiali di Bagnolo P.te, None e Scalenghe. 
I nuovi soci sono in prevalenza persone fisiche: su 796 ammissioni si contano 692 persone fisiche e 104 tra persone giuridiche ed 
associazioni. In quanto alle fasce di età, la compagine sociale si è incrementata in modo omogeneo, non rilevando scostamenti 
significativi tra una fascia e l’altra. 
Il rapporto impieghi/soci al 31/12/2009 si attesta ad euro 108.019,78, mentre il rapporto raccolta/soci è calcolato in euro 
134.701,97. Anche nel corso del 2009 la Banca ha rispettato il principio di prevalenza delle attività di rischio destinate ai Soci e/o ad 
attività prive di rischio, secondo la normativa emanata dalla Banca d’Italia. 
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In merito alla politica del sovrapprezzo, nel 2009 non sono state apportate modifiche rispetto alle determinazioni assunte nel 2008, 
ritenendo tale misura coerente con la situazione aziendale; pertanto, l’importo che ciascun socio ha versato in aggiunta al valore 
nominale delle azioni sottoscritte, ammonta a 220,00 euro.  
 
8.3 Informazioni sulla avvenuta compilazione o aggiornamento del documento programmatico sulla 

sicurezza ai sensi del d.lgs n. 196 del 30/06/03, all. b, punto 19 
Le Banca, in ossequio a quanto previsto dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, Codice per la protezione dei dati personali, ha 
provveduto, nel corso dell'esercizio 2009 all’aggiornamento del documento programmatico sulla sicurezza entro i termini di legge. 
Tale documento, in ossequio alla regola 19 dell’allegato B del citato decreto legislativo n. 196/2003 contiene, tra l’altro, l'analisi dei 
rischi, le disposizioni sulla sicurezza dei dati e sulla distribuzione dei compiti e delle responsabilità nell'ambito delle strutture 
preposte al trattamento dei dati stessi, etc. 
Inoltre, per quanto riguarda l’esercizio in corso, la Banca ha provveduto in data 26 marzo 2010 all’aggiornamento del predetto 
documento nei termini previsti dal menzionato Codice. 
 
9. Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio 
Tra la fine del 2009 e la data di redazione del Bilancio, non si sono verificati eventi di natura particolare che abbiano influenzato la 
situazione esistente alla chiusura dell’esercizio e rappresentata in Bilancio. 
Con l’inizio del 2010 è proseguito lo sviluppo della rete distributiva, infatti nello scorso mese di febbraio è stata inoltrata formale 
richiesta all’Organo di Vigilanza per l’apertura del nuovo sportello sito nel Comune di Pinerolo (Torino); l’apertura della nuova filiale, 
confidando in un favorevole accoglimento da parte dell’Organo di Vigilanza dell’istanza presentata, sarà attuata nel secondo 
semestre 2010. 
 
10. Evoluzione prevedibile della gestione 
L'anno appena concluso ha visto la Banca impegnata nel raggiungimento degli obiettivi pianificati dal Consiglio di Amministrazione 
nel piano strategico 2008/2010.  
Nonostante la grave crisi finanziaria ed economica internazionale, le crescite dei volumi sono state in linea con quanto 
programmato; la redditività ha invece risentito della situazione congiunturale, da un lato per gli effetti connessi al deterioramento del 
credito, dall'altro per la vertiginosa discesa dei tassi di mercato che comporta una notevole riduzione dei margini. 
Nei primi mesi del 2010 è continuato il trend positivo di crescita tanto degli impieghi quanto della raccolta diretta. Le prospettive di 
ripresa dell'economia rimangono però incerte, così come le prospettive occupazionali; la sfida che ci attende sarà pertanto di 
continuare a svolgere l'importante compito di sostegno del tessuto economico locale, salvaguardando nel contempo la qualità del 
credito erogato.  
Un occhio di riguardo dovrà essere posto a tutela del risparmio privato, con particolare attenzione alle categorie di investitori meno 
qualificati e quindi più a rischio in un momento caratterizzato da tassi ai minimi storici, che potrebbero indurre a scelte di 
allocazione del risparmio non corrette. 
Nei primi mesi del 2010 è continuata la politica di ampliamento della base sociale, con nuovi progetti destinati in esclusiva ai soci 
della banca, fra cui l'importante iniziativa che prevede il rimborso ai soci dei ticket sanitari relativi a visite specialistiche, esami ed 
accertamenti diagnostici. L'iniziativa si inserisce nell'ambito della politica di rafforzamento patrimoniale perseguita dalla banca. 
Particolare attenzione viene posta in questo inizio del nuovo esercizio ai ricavi da servizi, segmento sul quale verranno in futuro 
concentrate sempre maggiori attenzioni. In questo contesto l'area della Bancassicurazione ci vedrà impegnati sempre più per 
diffondere prodotti in grado di tutelare i nostri clienti dai possibili inconvenienti che potrebbero compromettere il loro futuro. 
 
11. Progetto di destinazione degli utili di esercizio 
L'utile di esercizio ammonta a € 1.023.462,10, si propone all'Assemblea di procedere alla seguente ripartizione:     

1 Alla riserva legale € 717.948,54 
2 Ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione € 30.703,86 
3 Ai fini di beneficenza e mutualità € 75.000,00 
4 A distribuzione di dividendi ai soci € 199.809,70   

Concludiamo la relazione rivolgendo un sentito ringraziamento a tutti coloro che hanno contribuito al raggiungimento di questi 
positivi risultati: 
- al Collegio Sindacale per il propositivo e puntuale svolgimento della sua funzione; 
- alla Direzione ed a tutto il Personale della Sede e delle Filiali per l’impegno e la dedizione nello svolgimento regolare e proficuo 

della nostra attività; 
- alla Direzione ed al Personale della filiale di Torino e dell’Unità di Vigilanza di Cuneo della Banca d’Italia per il costante supporto 

dell’attività gestionale; 
- alla Direzione ed a tutto il Personale della Federazione delle Banche di Credito Cooperativo del Piemonte, Valle d’Aosta e 

Liguria e della Servizi Bancari Associati di Cuneo per il loro indispensabile supporto al nostro operare.    
Ciò premesso proponiamo al Vostro esame ed alla Vostra approvazione il bilancio dell'esercizio 2009 come esposto nella 
documentazione di stato patrimoniale e di conto economico, nonché nella nota integrativa. 
 
 
 
Bene Vagienna, 26 Marzo 2010 

 
 

Il Consiglio di Amministrazione 
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Relazione del Collegio Sindacale 
ai sensi dell’art. 2429 del codice civile 
 
Signori Soci, 
 
il Consiglio di Amministrazione ha messo a nostra disposizione il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009 unitamente alla 
relazione sulla gestione nei termini di legge. 
 
Il progetto di bilancio che è composto da sei distinti documenti: lo Stato patrimoniale, il Conto economico, il prospetto delle 
variazioni di patrimonio netto, il prospetto della redditività complessiva, il rendiconto finanziario e la nota integrativa, è stato 
sottoposto alla revisione contabile della società Deloitte & Touche S.p.A. e può essere riassunto nelle seguenti risultanze:  

Stato patrimoniale 
Attivo 
Passivo e Patrimonio netto 
Utile dell’esercizio 

Eur 
Eur 
Eur 

729.594.603
728.571.141

1.023.462
 

Conto economico   
Utile dell’operatività corrente al lordo delle imposte 
Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente 
Utile (perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle relative imposte 
Utile dell’esercizio 

Eur 
Eur 
Eur 
Eur 

1.959.033
(911.250)
(24.321)

1.023.462
 
La nota integrativa contiene, oltre all’indicazione dei criteri di valutazione, le informazioni dettagliate sulle voci di stato patrimoniale 
e di conto economico anche le altre informazioni richieste al fine di esporre in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, 
economico e finanziaria della Banca. 
 
Unitamente al bilancio 2009 sono riportati i dati patrimoniali e di conto economico al 31 dicembre 2008 anch’essi determinati 
applicando i principi contabili internazionali IAS/IFRS. 
 
Sul bilancio nel suo complesso il Collegio ha preso visione della bozza di relazione prodotta dalla società di revisione ai sensi 
dell’art. 2409 –ter cod. civ da cui si evince un giudizio senza rilievi. 
  
Al riguardo, nel corso dell’esercizio il Collegio sindacale ha incontrato i responsabili della società di revisione con i quali ha avuto 
scambi di informazioni relativamente al bilancio d’esercizio ed alle altre verifiche da loro effettuate. 
 
Nel corso dell’esercizio abbiamo partecipato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo. In tali interventi 
abbiamo potuto verificare come l’attività dei suddetti organi sia improntata al rispetto della corretta amministrazione e di tutela del 
patrimonio della Banca. 
 
Nel corso dell’anno 2009 abbiamo operato n° 17 verifiche sia collegiali che individuali. 
 
Nei riscontri e nelle verifiche sindacali ci siamo avvalsi, ove necessario, della collaborazione della struttura dei controlli interni e 
dell’ufficio contabilità generale della Banca. 
 
Dalla nostra attività di controllo e verifica non sono emersi fatti significativi tali da richiedere la segnalazione alla Banca d’Italia. 
 
In ossequio all’art. 2403 del codice civile, il Collegio: 

1) ha ottenuto dagli Amministratori le informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione 
nonché sulle operazioni di maggior rilievo economico finanziario e patrimoniale; 

2) in base alle informazioni ottenute, ha potuto verificare che le azioni deliberate e poste in essere sono conformi alla legge e 
allo Statuto sociale e che non appaiono manifestatamene imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interessi o in 
contrasto con le deliberazioni assunte dall’Assemblea o tali da compromettere l’integrità del patrimonio; 

3) ha vigilato sull’osservanza della Legge e dello Statuto, nonché sul rispetto dei principi di corretta amministrazione; 
4) ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della 

Banca anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni e, a tal riguardo, non abbiamo osservazioni 
particolari da riferire; 

5) ha rilevato l’adeguatezza sostanziale del sistema dei controlli interni della Banca anche attraverso informazioni acquisite in 
specie dall’internal audit; 

6) ha valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché sull’affidabilità in concreto di 
quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti, gli atti e le operazioni di gestione, anche a seguito delle specifiche 
informazioni ricevute dai responsabili delle rispettive funzioni. 

 
Vi evidenziamo infine che non sono pervenute denunce ex art. 2408 del codice civile o esposti di altra natura. 
 
Il Collegio Sindacale, in ottemperanza alle disposizioni di cui all'art. 2 Legge n. 59/1992 e dell’art. 2545 cod. civ., pur condividendo i 
criteri seguiti dal Consiglio di amministrazione nella gestione sociale per il conseguimento degli scopi mutualistici in conformità col 
carattere cooperativo della società e dettagliati nella relazione sulla gestione presentata dagli stessi Amministratori, sottolinea la 
necessità di mantenere un adeguato controllo sui criteri stessi con particolare riferimento ai requisiti di territorialità. 
  
In considerazione di quanto sopra, il Collegio esprime parere favorevole all’approvazione del bilancio dell’esercizio e concorda con 
la proposta di destinazione del risultato di esercizio formulata dal Consiglio di Amministrazione. 
 
 
Bene Vagienna, 12/04/2010         I Sindaci 
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Relazione della Società di Revisione 
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Stato Patrimoniale 
 
 Voci dell'attivo 31/12/2009 31/12/2008

10 Cassa e disponibilità liquide 1.855.613 2.228.047

20 Attività finanziarie detenute per la negoziazione 347.044 1.856.499

40 Attività finanziarie disponibili per la vendita 141.329.508 149.125.844

50 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza  864.570

60 Crediti verso banche 36.451.770 22.295.293

70 Crediti verso clientela 519.035.021 474.032.704

80 Derivati di copertura 190.439 445.442

90 Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di copertura generica (+/-) 721.647 14.116

110 Attività materiali 16.920.166 13.833.966

120 Attività immateriali 31.746 43.066

130 Attività fiscali 852.997 4.241.221

 a) correnti 251.709 1.496.419

 b) anticipate 601.288 2.744.802

140 Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione  2.766.416

150 Altre Attività 11.858.652 9.737.306

Totale dell'attivo 729.594.603 681.484.490

 
 
 
Voci del passivo e del patrimonio netto 31/12/2009 31/12/2008

10 Debiti verso banche 10.861.856 16.612.176

20 Debiti verso clientela 281.823.012 252.903.892

30 Titoli in circolazione 365.419.946 348.062.621

40 Passività finanziarie di negoziazione 344.259 1.827.400

60 Derivati di copertura 479.751 34.652

80 Passività fiscali 239.423 285.117

 a) correnti 223.244 143.501

 b) differite 16.179 141.616

100 Altre passività  12.078.201 12.318.717

110 Trattamento di fine rapporto del personale 1.522.063 1.701.357

120 Fondi per rischi ed oneri 976.158 1.000.769

 b) altri fondi 976.158 1.000.769

130 Riserve da valutazione 4.048.909 (36.942)

160 Riserve 33.438.750 32.028.943

170 Sovrapprezzi di emissione 885.987 739.506

180 Capitale 16.452.826 12.003.326

200 Utile (Perdita) d'esercizio (+/-) 1.023.462 2.002.956

Totale del passivo e del patrimonio netto 729.594.603 681.484.490
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Conto Economico 
 
Voci 31/12/2009 31/12/2008

10 Interessi attivi e proventi assimilati 24.341.944 37.591.489

20 Interessi passivi e oneri assimilati (9.649.275) (22.260.380)

30 Margine di interesse 14.692.669 15.331.109

40 Commissioni attive 3.772.636 4.712.878

50 Commissioni passive (897.231) (1.042.200)

60 Commissioni nette 2.875.405 3.670.678

70 Dividendi e proventi simili 54.300 81.412

80 Risultato netto dell'attività di negoziazione 81.528 (182.712)

90 Risultato netto dell'attività di copertura (116.403) 43.649

100 Utili (Perdite) da cessione o riacquisto di: 346.982 (156.800)

 b) attività finanziarie disponibili per la vendita 270.625 (254.301)

 c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza 36.434 

 d) passività finanziarie 39.923 97.501

110 Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value  (186.828)

120 Margine di intermediazione 17.934.481 18.600.508

130 Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: (1.431.478) (1.349.023)

 a) crediti (1.431.478) (1.349.023)

140 Risultato netto della gestione finanziaria 16.503.003 17.251.485

150 Spese amministrative (14.717.436) (14.531.240)

 a) spese per il personale (7.981.592) (8.206.718)

 b) altre spese amministrative (6.735.844) (6.324.522)

160 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (14.103) (254.845)

170 Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (918.749) (834.357)

180 Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (13.891) (14.531)

190 Altri oneri/proventi di gestione 1.119.845 1.171.127

200 Costi operativi (14.544.334) (14.463.846)

240 Utili (Perdite) da cessioni di investimenti 364 5.903

250 Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte 1.959.033 2.793.542

260 Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente (911.250) (790.586)

270 Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte 1.047.783 2.002.956

280 Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte (24.321) 

290 Utile (Perdita) d'esercizio 1.023.462 2.002.956

 
 
REDDITIVITA' COMPLESSIVA 

 
Prospetto della redditività complessiva 

 
Voci 31/12/2009 31/12/2008

10 Utile (Perdita) d'esercizio 1.023.462 2.002.956

Altre componenti reddituali al netto delle imposte  
20 Attività finanziarie disponibili per la vendita 4.085.851 (4.408.578)

110 Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte 4.085.851 (4.408.578)

120 Redditività complessiva (voce 10+110) 5.109.113 (2.405.622)
 
 



 

 

       Prospetto delle variazioni del patrimonio netto 
 

al 31/12/2009 

  Allocazione risultato  
esercizio precedente Variazione dell'esercizio Patrimonio 

netto al 

Esistenze al 
31.12.2008 

M
odifica saldi 
apertura 

Esistenze al 
01.01.2009 

R
iserve 

D
ividendi e altre 
destinazioni 

Variazioni di riserve 

O
perazioni sul 

patrim
onio netto 

Em
issione nuove 

azioni 

O
perazioni sul 

patrim
onio netto 

Acquisto azioni proprie 

O
perazioni sul 

patrim
onio netto 

D
istribuzione 

straordinaria dividendi 

O
perazioni sul 

patrim
onio netto 

Variazione strum
enti di 

capitale  

O
perazioni sul 

patrim
onio netto 

D
erivati su proprie 

azioni 

O
perazioni sul 

patrim
onio netto 

 Stock options 

R
edditività 

com
plessiva esercizio 

31.12.2009 

31.12.2009 

Capitale 
a) azioni ordinarie 
b) altre azioni 

12.003.326 
12.003.326 

12.003.326
12.003.326

4.449.500
4.449.500

16.452.826 
16.452.826 

Sovrapprezzi di emissione 739.506 739.506 146.481 885.987 

Riserve 
a) di utili 
b) altre 

32.028.943 
34.258.515 

(2.229.572) 

32.028.943
34.258.515

 (2.229.572)

1.409.807
1.409.807

33.438.750 
35.668.322 

(2.229.572) 

Riserve da valutazione (36.942) (36.942) 4.085.851 4.048.909 

Strumenti di capitale   

Azioni proprie   

Utile (Perdita) di esercizio 2.002.956 2.002.956 (1.409.807) (593.149) 1.023.462 1.023.462 

Patrimonio netto 46.737.789 46.737.789 (593.149) 4.595.981 5.109.313 55.849.934 
 

al 31/12/2008 

  Allocazione risultato  
esercizio precedente Variazione dell'esercizio Patrimonio 

netto al 

Esistenze al 
31.12.2007 

M
odifica saldi 
 apertura 

Esistenze al  
01.01.2008 

R
iserve 

D
ividendi e altre 
destinazioni 

Variazioni di riserve

O
perazioni sul 

patrim
onio netto 

Em
issione nuove 

azioni 

O
perazioni sul 

patrim
onio netto 

Acquisto azioni proprie

O
perazioni sul 

patrim
onio netto 

D
istribuzione 

straordinaria dividendi

O
perazioni sul 

patrim
onio netto 

Variazione strum
enti di 

capitale  

O
perazioni sul 

patrim
onio netto 

D
erivati su proprie 

azioni 

O
perazioni sul 

patrim
onio netto 

Stock options 

R
edditività 

com
plessiva esercizio

31.12.2008 

31.12.2008 

Capitale 
a) azioni ordinarie 
b) altre azioni 

10.376.463 
10.376.463 

10.376.463
10.376.463

1.626.863
1.626.863

12.003.326 
12.003.326 

Sovrapprezzi di emissione 669.186 669.186 70.320 739.506 

Riserve 
a) di utili 
b) altre 

29.737.453 
31.967.025 
 (2.229.572) 

29.737.453
31.967.025

 (2.229.572)

2.290.241
2.290.241 1.249

32.028.943 
34.258.515 

(2.229.572) 

Riserve da valutazione 4.371.636 4.371.636 (4.408.578) (36.942) 

Strumenti di capitale   

Azioni proprie   

Utile (Perdita) di esercizio 3.032.165 3.032.165 (2.290.241) (741.924) 2.002.956 2.002.956 

Patrimonio netto 48.186.903 48.186.903 (741.924) 1.249 1.697.183 (2.405.622) 46.737.789 
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Rendiconto Finanziario  
Metodo indiretto  

Voci 31/12/2009 31/12/2008 
A.  ATTIVITA' OPERATIVA   
1.  Gestione 6.823.649 2.995.361 

- risultato d'esercizio (+/-) 1.023.462 2.002.956 
- plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e su attività/passività 
finanziarie valutate al fair value (+/-) 

 231.524 

- plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+) 254.912 (1.054.275) 
- rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento (+/-) 1.496.817 1.527.393 
- rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 932.799 848.888 
- accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-) 263.651 625.781 
- imposte e tasse non liquidate (+) 223.243 143.501 
- rettifiche/riprese di valore nette dei gruppi di attività in via di dismissione al netto dell'effetto 
fiscale (+/-) 

  

- altri aggiustamenti (+/-) 2.628.765 (1.330.407) 
2.  Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie (49.080.447) (35.542.998) 

- attività finanziarie detenute per la negoziazione (104.152) 45.325.795 
- attività finanziarie valutate al fair value   
- attività finanziarie disponibili per la vendita 12.337.266 (56.397.414) 
- crediti verso banche: a vista (16.090.242) 23.243.644 
- crediti verso banche: altri crediti 1.879.464 4.854.995 
- crediti verso clientela (46.171.692) (50.156.411) 
- altre attività (931.091) (2.413.607) 

3.  Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 37.482.727 32.941.987 
- debiti verso banche: a vista (5.146.750) 4.309.550 
- debiti verso banche: altri debiti (603.569) (4.440.143) 
- debiti verso clientela 28.919.120 (21.212.871) 
- titoli in circolazione 14.741.874 83.269.906 
- passività finanziarie di negoziazione   
- passività finanziarie valutate al fair value  (26.890.015) 
- altre passività (427.948) (2.094.440) 
Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa (4.774.071) 394.350 

B.  ATTIVITA' DI INVESTIMENTO   
1.  Liquidità generata da 973.861 84.343 

- vendite di partecipazioni   
- dividendi incassati su partecipazioni 54.300 81.412 
- vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 919.402  
- vendite di attività materiali 159 2.931 
- vendite di attività immateriali   
- vendite di rami d'azienda   

2.  Liquidità assorbita da 575.057 1.497.931 
- acquisti di partecipazioni   
- acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza  855.635 
- acquisti di attività materiali 572.487 622.412 
- acquisti di attività immateriali 2.570 19.884 
- acquisti di rami d'azienda   
Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di investimento 398.804 (1.413.588) 

C.  ATTIVITA' DI PROVVISTA   
- emissioni/acquisti di azioni proprie 4.595.982 1.697.183 
- emissioni/acquisti di strumenti di capitale   
- distribuzione dividendi e altre finalità (593.149) (391.924) 
Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista 4.002.833 1.305.259 
LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO (372.434) 286.021  

Legenda: (+) generata, (-) assorbita 
 
Riconciliazione 
Metodo indiretto  

Voci di bilancio 31/12/2009 31/12/2008 
Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 2.228.047 1.942.026 
Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio (372.434) 286.021 
Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi 0 0 
Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio 1.855.613 2.228.047 
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Agenzie 
 
Narzole 
Piazza IV Novembre, 2 
Tel. 0173.776142 – Fax 0173.77024 
 
Fossano 
Piazza Castello, 3/A 
Tel. 0172.636441 – Fax 0172.634127 
 
Savigliano 
Via Saluzzo, 22/24 
Tel. 0172.713501 – Fax 0172.713110 
 
Verzuolo 
Via Roma, 8/10 
Tel. 0175.85730 – Fax 0175.87489 
 
Centallo 
Via Piave, 37 
Tel. 0171.211182 – Fax 0171.211567 
 
Roata Chiusani 
Via Centallo, 41 
Tel. 0171.719691 – Fax 0171.719693 
 
Vottignasco 
Via Roma, 2 
Tel. 0171.944744 – Fax 0171.945577 
 
Villafalletto 
Piazza Mazzini, 24 
Tel. 0171.938072 – Fax 0171.938098 
 
Saluzzo 
Via Martiri della Liberazione, 10 
Tel. 0175.240293 – Fax 0175.240295 
 

Orbassano 
Via Cesare Battisti 21/23 
Tel. 011.9005537 – Fax 011.9020368 
 
Torino 
Via Andrea Doria, 10 
Tel. 011.8124501 – Fax 011.8159324 
 
Piasco 
Via Umberto I, 57/C 
Tel. 0175.270208 – Fax 0175.270998 
 
Revello 
Piazza della Vittoria, 7 
Tel. 0175.257331 – Fax 0175.259607 
 
Barge 
Viale Mazzini, 62 
Tel. 0175.349123 – Fax 0175.349070 
 
Rivoli 
Via Lucia Savarino, 1 
Tel. 011.9530907 – Fax 011.9510827 
 
Bagnolo Piemonte 
Via Giovanni XXIII, 2 
Tel. 0175.348142 – Fax 0175.835998 
 
None 
Via Roma, 71 
Tel. 011.9905209 – Fax 011.19839985 
 
Scalenghe 
Via Piscina 6 - Frazione Viotto 
Tel. 011.9865205 – Fax 011.19834077 

 
Inoltre sono attivi gli sportelli Bancomat 

nel Comune di Lequio Tanaro, 
nel Comune di Verzuolo (frazione Villanovetta) 
e nel Comune di Orbassano (Interporto Sito) 

 

 
 

Impaginato e stampato in proprio su carta ecologica 
 

www.benebanca.it 
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